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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 luglio 2024 , n.  102 .

      Delega al Governo in materia di florovivaismo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità della delega    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
su proposta del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, uno o più decreti legislativi per 
costituire un quadro normativo organico in materia di col-
tivazione, promozione, commercializzazione, valorizza-
zione e incremento della qualità e dell’utilizzo dei prodot-
ti del settore florovivaistico e della filiera florovivaistica, 
secondo i princìpi e i criteri direttivi di cui all’articolo 2.   

  Art. 2.
      Princìpi e criteri direttivi

per l’esercizio della delega    

      1. Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, il 
Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   disciplinare l’articolazione della filiera florovivai-
stica comprendendo sia le attività agricole sia le attività di 
supporto alla produzione, quali quelle di tipo industriale 
e di servizio; 

   b)   definire l’attività agricola florovivaistica in co-
erenza con le disposizioni dell’articolo 2135 del codice 
civile e del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.  99, non-
ché prevedere l’applicazione dei contratti di coltivazione 
ai diversi comparti del settore; 

   c)   prevedere un coordinamento nazionale che forni-
sca misure di indirizzo al settore, anche mediante l’isti-
tuzione di un ufficio per la filiera del florovivaismo, di 
livello dirigenziale non generale, presso il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
al fine di garantire l’efficace gestione del settore e la va-
lorizzazione delle attività, tenendo conto delle peculiarità 
delle produzioni floricole e di quelle vivaistiche all’inter-
no delle misure di indirizzo del settore; 

   d)   prevedere l’adozione di atti di indirizzo e coordi-
namento delle attività di filiera e delle politiche naziona-
li e locali, anche avvalendosi della collaborazione degli 
esperti del tavolo tecnico di settore; 

   e)   prevedere l’elaborazione, con periodicità quin-
quennale, di un Piano nazionale del settore florovivai-
stico, quale strumento programmatico e strategico che 
tenga conto delle peculiarità delle produzioni floricole e 
di quelle vivaistiche, da adottare in coordinamento con 

la strategia nazionale del verde urbano elaborata ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, lettera   c)  , della legge 14 genna-
io 2013, n. 10; 

   f)   prevedere che il Piano nazionale di cui alla lettera 
  e)   individui, tra l’altro, azioni volte all’aggiornamento nor-
mativo, alla formazione professionale, alla valorizzazione e 
alla qualificazione delle produzioni, alla ricerca e alla speri-
mentazione, all’innovazione tecnologica, alla gestione otti-
mizzata dei fattori produttivi, specialmente quelli legati alla 
tecnica agronomica, alla promozione di coltivazioni e di in-
stallazioni a basso impatto ambientale e a elevata sostenibi-
lità, alle certificazioni di processo e di prodotto, all’interna-
zionalizzazione, alla logistica e alla promozione di iniziative 
di informazione a livello europeo; 

   g)   prevedere che il Piano nazionale di cui alla lettera 
  e)   individui, tra le altre iniziative, azioni innovative per la 
comunicazione e la promozione dei prodotti nonché per la 
competitività e lo sviluppo delle aziende florovivaistiche, te-
nendo in considerazione la peculiarità delle stesse; 

   h)   predisporre un sistema di rilevazione annuale dei 
dati statistici del settore del florovivaismo, comprendente la 
rilevazione della specie e della quantità di prodotto coltivato 
e dei relativi prezzi; 

   i)   pianificare e istituire, a livello nazionale, piattafor-
me logistiche per macroaree, ai fini dell’efficiente movi-
mentazione e distribuzione dei prodotti della filiera florovi-
vaistica verso gli Stati membri dell’Unione europea e i Paesi 
terzi, tenendo conto dell’attuale collocazione dei distretti 
florovivaistici e dei mercati; 

   l)   prevedere misure per la riconversione degli impian-
ti serricoli, destinati al florovivaismo, in siti agroenergetici 
e per l’incremento della loro efficienza energetica nonché 
della loro sostenibilità ambientale, al fine di contrastare il 
connesso degrado ambientale e paesaggistico; 

   m)   prevedere una ricognizione dei marchi nazionali 
esistenti, al fine di certificare il rispetto di livelli qualitativi di 
processo e di prodotto, eventualmente promuovendo, a cura 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, l’istituzione di un marchio unico distintivo che 
garantisca le produzioni nazionali, in conformità alla rego-
lamentazione europea e internazionale, previa adozione di 
disciplinari di qualità e confezionamento dei prodotti flori-
coli e vivaistici ornamentali, da interno e da esterno, ovvero 
destinati all’arredo urbano nonché forestali; 

   n)   qualificare come centri per il giardinaggio le imprese 
agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile che opera-
no nel settore specializzato del giardinaggio e del florovi-
vaismo e che forniscono beni e servizi connessi all’attività 
agricola e definire la loro collocazione all’interno della filie-
ra florovivaistica; 

   o)   definire, nel rispetto della normativa nazionale in 
materia fitosanitaria, le figure professionali che operano 
nel comparto florovivaistico, compresi i settori del verde 
urbano e periurbano nonché i parchi e i giardini storici, 
prevedendo il loro inquadramento nel sistema di classifi-
cazione delle professioni adottato dall’Istituto nazionale 
di statistica; 
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   p)   promuovere l’attivazione di ulteriori percorsi for-
mativi, coerenti con l’ambito tecnologico di riferimento, 
presso gli ITS    Academy    e, mediante corsi di specializ-
zazione, presso i dipartimenti universitari e le facoltà di 
agraria, previa eventuale concertazione con le autorità 
statali e regionali competenti, nel rispetto di quanto previ-
sto dall’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, 
n. 154; 

   q)   favorire l’aggregazione tra produttori attraverso 
la semplificazione delle procedure volte alla costituzione 
di organizzazioni di produttori del settore florovivaistico; 

   r)   prevedere specifici criteri di premialità per le 
aziende florovivaistiche, da inserire nell’ambito dei piani 
di sviluppo regionale, previo accordo in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di 
sostenere lo sviluppo del settore a livello locale; 

   s)   disciplinare, in coerenza con quanto previsto dal 
decreto legislativo 10 novembre 2003, n.  386, e dai re-
lativi decreti attuativi, le condizioni per la produzione di 
materiali forestali di moltiplicazione, prevedendo che la 
germinazione e la certificazione degli stessi materiali di 
moltiplicazione, nel rispetto delle disposizioni del mede-
simo decreto legislativo n.  386 del 2003, siano realizzate 
dagli organismi ufficiali competenti e che la successiva 
coltivazione dei predetti materiali possa essere svolta nei 
vivai di proprietà privata, allo scopo di sostenere le attivi-
tà di rimboschimento, ricostituzione forestale e restauro e 
di forestazione urbana nonché di perseguire gli altri fini 
d’interesse forestale; 

   t)   includere anche il vivaismo orticolo e frutticolo 
esercitato ai fini della produzione e della moltiplicazione 
di materiale vegetale certificato, per favorire investimenti 
nell’innovazione varietale del patrimonio agroalimentare 
nazionale; 

   u)   definire e incentivare l’avvio delle filiere produt-
tive di livello regionale, quali elementi di promozione 
delle attività di forestazione soprattutto nei confronti dei 
comuni di minori dimensioni; 

   v)   prevedere che le amministrazioni pubbliche pos-
sano definire, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, condizioni tecniche e contrattuali age-
volate per la locazione di terreni di loro proprietà ai sog-
getti della filiera florovivaistica, con lo scopo di agevola-
re la produzione di alberature forestali.   

  Art. 3.
      Procedimento per l’adozione

dei decreti legislativi    

     1. Gli schemi dei decreti legislativi di cui all’artico-
lo 1, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n.  281, sono trasmessi alla Camera dei deputati 
e al Senato della Repubblica per l’espressione dei pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine 
di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il qua-
le i decreti legislativi possono essere comunque adottati. 

Se il termine per l’espressione del parere scade nei tren-
ta giorni che precedono la scadenza del termine previsto 
per l’adozione dei decreti legislativi o successivamente, 
quest’ultimo termine è prorogato di novanta giorni. 

 2. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e dei criteri direttivi e con la procedu-
ra previsti dalla presente legge, il Governo può adottare 
disposizioni integrative e correttive dei medesimi decreti 
legislativi.   

  Art. 4.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’artico-
lo 2, comma 1, lettera   c)  , pari a 56.240 euro per l’an-
no 2024 e a 168.720 euro annui a decorrere dall’anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma « Fondi di riserva e specia-
li » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 1, dall’attua-
zione delle deleghe recate dalla presente legge non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del-
la finanza pubblica. A tale fine, le amministrazioni 
competenti provvedono ai relativi adempimenti con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. Gli schemi dei decreti legislati-
vi di cui all’articolo 1 sono corredati di una relazione 
tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei 
medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi 
derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. In 
conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, qualora i decreti legislativi adot-
tati in attuazione dell’articolo 2, comma 1, lettere   f)   e 
  i)  , della presente legge determinino nuovi o maggiori 
oneri che non trovino compensazione al loro interno, i 
medesimi decreti legislativi sono emanati solo succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti 
risorse finanziarie.   

  Art. 5.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge e quelle dei de-
creti legislativi emanati in attuazione della stessa sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.  
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 luglio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1560):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-
LONI    e dal Ministro dell’agricoltura Francesco    LOLLOBRIGIDA    (Governo 
   MELONI   -I), il 16 novembre 2023. 

 Assegnato alla Commissione XIII (Agricoltura), in sede referente, 
il 5 dicembre 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affari Costitu-
zionali, della Presidenza del consiglio e interni), V (Bilancio, Tesoro e 
Programmazione), VII (Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, 
territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, Poste e Telecomunicazioni), 
X (Attività produttive, commercio e turismo), XIV (Politiche dell’Unio-
ne europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite XIII (Agricoltura), in sede 
referente, il 12 dicembre 2023; il 17 gennaio 2024 e il 13 febbraio 2024. 

 Esaminato in Aula il 20 febbraio 2024 e approvato il 27 febbraio 
2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1048):   

 Assegnato alla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 5 marzo 
2024, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione euro-
pea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª (Cultura e patrimo-
nio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 
8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunica-
zioni, innovazione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pub-
blico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 12 e il 
19 marzo 2024; il 3, l’11 e il 30 aprile 2024; l’8 e il 15 maggio 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 27 giugno 2024.   
  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 2:
       — Si riporta il testo dell’articolo 2135 del codice civile:  
 «Art. 2135 (   Imprenditore agricolo   ). — È imprenditore agricolo chi 

esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, alle-
vamento di animali e attività connesse. 

 Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali 
si intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico 
o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che 
utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre 
o marine. 

 Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo 
imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasforma-
zione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti 
ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’alle-
vamento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi 
mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda nor-
malmente impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi comprese le attività 
di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di 
ricezione ed ospitalità come definite dalla legge.». 

 — Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 recante: «Disposizioni in 
materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione ammini-
strativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere   d)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  , 
  ee)  , della legge 7 marzo 2003, n. 38», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 94 del 22 aprile 2004. 

 — Si riporta l’articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante: 
«Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.» pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 27 del 1° febbraio 2013:  

 «Art. 3    (    Monitoraggio sull’attuazione della legge 29 gennaio 1992, 
n. 113    )   . — 1. Presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare è istituito un Comitato per lo sviluppo del verde pubblico. Con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sono definite 
la composizione e le modalità di funzionamento del Comitato. 

  2. Il Comitato provvede a:  
   a)   effettuare azioni di monitoraggio sull’attuazione delle disposizioni 

della legge 29 gennaio 1992, n. 113, e di tutte le vigenti disposizioni di legge 
con finalità di incremento del verde pubblico e privato; 

   b)   promuovere l’attività degli enti locali interessati al fine di indivi-
duare i percorsi progettuali e le opere necessarie a garantire l’attuazione delle 
disposizioni di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   proporre un piano nazionale che, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, fissi 
criteri e linee guida per la realizzazione di aree verdi permanenti intorno alle 
maggiori conurbazioni e di filari alberati lungo le strade, per consentire un 
adeguamento dell’edilizia e delle infrastrutture pubbliche e scolastiche che 
garantisca la riqualificazione degli edifici, in coerenza con quanto previsto 
dagli articoli 5 e 6 della presente legge, anche attraverso il rinverdimento delle 
pareti e dei lastrici solari, la creazione di giardini e orti e il miglioramento 
degli spazi; 

   d)   verificare le azioni poste in essere dagli enti locali a garanzia della 
sicurezza delle alberate stradali e dei singoli alberi posti a dimora in giardini e 
aree pubbliche e promuovere tali attività per migliorare la tutela dei cittadini; 

   e)   predisporre una relazione, da trasmettere alle Camere entro il 
30 maggio di ogni anno, recante i risultati del monitoraggio e la prospetta-
zione degli interventi necessari a garantire la piena attuazione della normativa 
di settore; 

   f)   monitorare l’attuazione delle azioni poste in essere dalle istituzioni 
scolastiche nella Giornata nazionale degli alberi di cui all’articolo 1, comma 1; 

   g)   promuovere gli interventi volti a favorire i giardini storici. 
 3. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle risor-

se umane e strumentali vigenti e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Ai componenti del Comitato di cui al comma 1 non sono corrisposti 
gettoni, compensi, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12 della legge 28 luglio 2016, n. 154 
recante «Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di sempli-
ficazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroali-
mentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale» pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 186 del 10 agosto 2016:  

 «Art. 12 (   Esercizio dell’attività di manutenzione del verde    )    . — 
1. L’attività di costruzione, sistemazione e manutenzione del verde pub-
blico o privato affidata a terzi può essere esercitata:  

   a)   dagli iscritti al Registro ufficiale dei produttori, di cui all’ar-
ticolo 20, comma 1, lettere   a)   e   c)  , del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 214; 
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   b)   da imprese agricole, artigiane, industriali o in forma coope-
rativa, iscritte al registro delle imprese, che abbiano conseguito un 
attestato di idoneità che accerti il possesso di adeguate competenze. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
disciplinano le modalità per l’effettuazione dei corsi di formazione 
ai fini dell’ottenimento dell’attestato di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 3. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica». 

 — Il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 recante: 
«Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercia-
lizzazione dei materiali forestali di moltiplicazione.» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 23 del 29 gennaio 2004 - Suppl. Ordina-
rio n. 14.   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 9 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281 recante: «Definizione ed ampliamento delle 
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unifi-
cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle re-
gioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato - città 
ed autonomie locali., pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 
30 agosto 1997:  

 “Art. 9    (Funzioni)   . — 1. La Conferenza unificata assume de-
liberazioni, promuove e sancisce intese ed accordi, esprime pareri, 
designa rappresentanti in relazione alle materie ed ai compiti di in-
teresse comune alle regioni, alle province, ai comuni e alle comu-
nità montane. 

  2. La Conferenza unificata è comunque competente in tutti i 
casi in cui regioni, province, comuni e comunità montane ovvero la 
Conferenza Stato-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali debbano esprimersi su un medesimo oggetto. In particolare la 
Conferenza unificata:  

   a)    esprime parere:  
 1) sul disegno di legge finanziaria e sui disegni di legge 

collegati; 
 2) sul documento di programmazione economica e 

finanziaria; 
 3) sugli schemi di decreto legislativo adottati in base 

all’articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
   b)   promuove e sancisce intese tra Governo, regioni, provin-

ce, comuni e comunità montane. Nel caso di mancata intesa o di ur-
genza si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 3 e 4; 

   c)   promuove e sancisce accordi tra Governo, regioni, pro-
vince, comuni e comunità montane, al fine di coordinare l’esercizio 
delle rispettive competenze e svolgere in collaborazione attività di 
interesse comune; 

   d)   acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle auto-
nomie locali indicati, rispettivamente, dai presidenti delle regioni e 
province autonome di Trento e di Bolzano, dall’ANCI, dall’UPI e 
dall’UNCEM nei casi previsti dalla legge; 

   e)   assicura lo scambio di dati e informazioni tra Governo, 
regioni, province, comuni e comunità montane nei casi di sua com-
petenza, anche attraverso l’approvazione di protocolli di intesa 
tra le amministrazioni centrali e locali secondo le modalità di cui 
all’articolo 6; 

   f)   è consultata sulle linee generali delle politiche del perso-
nale pubblico e sui processi di riorganizzazione e mobilità del per-
sonale connessi al conferimento di funzioni e compiti alle regioni 
ed agli enti locali; 

   g)   esprime gli indirizzi per l’attività dell’Agenzia per i ser-
vizi sanitari regionali. 

 3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri può sottoporre alla 
Conferenza unificata, anche su richiesta delle autonomie regionali 
e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle 
regioni, delle province, dei comuni e delle comunità montane. 

 4. Ferma restando la necessità dell’assenso del Governo per 
l’adozione delle deliberazioni di competenza della Conferenza uni-
ficata, l’assenso delle regioni, delle province, dei comuni e delle 
comunità montane è assunto con il consenso distinto dei membri 
dei due gruppi delle autonomie che compongono, rispettivamente, 
la Conferenza Stato-regioni e la Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali. L’assenso è espresso di regola all’unanimità dei membri dei due 
predetti gruppi. Ove questa non sia raggiunta l’assenso è espresso 
dalla maggioranza dei rappresentanti di ciascuno dei due gruppi. 

  5. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha compiti di:  

   a)   coordinamento nei rapporti tra lo Stato e le autonomie 
locali; 

   b)   studio, informazione e confronto nelle problematiche 
connesse agli indirizzi di politica generale che possono incidere 
sulle funzioni proprie o delegate di province e comuni e comunità 
montane. 

  6. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in particola-
re, è sede di discussione ed esame:  

   a)   dei problemi relativi all’ordinamento ed al funzionamento 
degli enti locali, compresi gli aspetti relativi alle politiche finan-
ziarie e di bilancio, alle risorse umane e strumentali, nonché delle 
iniziative legislative e degli atti generali di governo a ciò attinenti; 

   b)   dei problemi relativi alle attività di gestione ed erogazione 
dei servizi pubblici; 

   c)   di ogni altro problema connesso con gli scopi di cui al pre-
sente comma che venga sottoposto, anche su richiesta del Presidente 
dell’ANCI, dell’UPI e dell’UNCEM, al parere della Conferenza dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Presidente delegato. 

  7. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali ha inoltre il 
compito di favorire:  

   a)   l’informazione e le iniziative per il miglioramento dell’ef-
ficienza dei servizi pubblici locali; 

   b)   la promozione di accordi o contratti di programma ai sensi 
dell’articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498; 

   c)   le attività relative alla organizzazione di manifestazio-
ni che coinvolgono più comuni o province da celebrare in ambito 
nazionale.».   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 recante «Legge di contabilità e finanza 
pubblica» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicem-
bre 2009 - Suppl. Ordinario n. 245:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi)   . — (  omissis  ). 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di coper-
tura necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. 

 Qualora, in sede di conferimento della delega, per la comples-
sità della materia trattata, non sia possibile procedere alla determi-
nazione degli effetti finanziari derivanti dai decreti legislativi, la 
quantificazione degli stessi è effettuata al momento dell’adozione 
dei singoli decreti legislativi. I decreti legislativi dai quali derivano 
nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie. A ciascuno schema di decreto legislativo è 
allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del comma 3, che 
dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto ovvero 
dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 (  omissis  )».   

  24G00118  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  9 luglio 2024 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere la 
rappresentanza e la difesa della società «CD-Servizi S.p.a.» 
nei giudizi attivi e passivi avanti le autorità giudiziarie, i col-
legi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali.    

     IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 43 del regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611, recante “Approvazione del Testo unico del-
le leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e 
difesa in giudizio dello Stato” e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Vista la richiesta di ammissione al patrocinio dell’Av-
vocatura dello Stato avanzata dalla società “CD-Servizi 
S.p.a.”; 

 Acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura genera-
le dello Stato; 

 Considerata l’opportunità di autorizzare l’Avvocatura 
dello Stato ad assumere la rappresentanza e la difesa del 
citato Ente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 ottobre 2022 con il quale al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri dott. 
Alfredo Mantovano è delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’arti-
colo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Di concerto con i Ministri della giustizia e dell’econo-
mia e delle finanze; 

  Decreta:  

 1. L’Avvocatura dello Stato è autorizzata ad assume-
re la rappresentanza e la difesa della società “CD-Servizi 
S.p.a.” nei giudizi attivi e passivi avanti le autorità giudi-
ziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative 
e speciali. 

 Il presente decreto sarà sottoposto alle procedure di 
controllo previste dalla normativa vigente e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 p.    Il Presidente del Consiglio dei ministri   
   Il Sottosegretario di Stato   

   MANTOVANO  

  Il Ministro della giustizia   
   NORDIO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1977

  24A03737  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
  DECRETO  25 giugno 2024 .

      Revoca dell’incarico attribuito con decreto 19 ottobre 
2021 al Consorzio Terre di Reggio Calabria a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, per la DOC «Greco di Bianco».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine pro-
tette e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di prote-
zione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
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vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto ministeriale 13 settembre 2023, 
n. 477058, concernente «Modifica del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, 
recante la riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali», che ha previsto, nell’am-
bito del Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, l’isti-
tuzione della Direzione generale dell’ippica e della Di-
rezione generale per la promozione della qualità agro-
alimentare, ed ha individuato gli uffici dirigenziali non 
generali e le relative competenze della Direzione generale 
per l’ippica (DG IPPICA) e della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare (DG  PQA); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 2023, registrato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 
e presso la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 
68, concernente il conferimento, a decorrere dalla data 
del decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico 
di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
al dott. Marco Lupo, dirigente di prima fascia apparte-
nente ai ruoli del medesimo Ministero, estraneo all’am-
ministrazione, fermo restando il disposto dell’art. 19, 
comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio 
dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislati-
vo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 2024, 
n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024 
n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro Gasparri 
l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione ge-
nerale della qualità certificata e tutela indicazioni geografiche 
prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della direzione; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al 
n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrati-
va e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024 n. 85479, registrata 
dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 2024 al 
n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla direttiva 
del Ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, registrata dalla Corte 
dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 280, recante gli indi-
rizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2024, rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, recante 
individuazione degli uffici di livello dirigenziale non genera-
le del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e definizione delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini, che al 
comma 12 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro 
con il quale siano stabilite le condizioni per consentire ai con-
sorzi di tutela di svolgere le attività di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante dispo-
sizioni generali in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le in-
dicazioni geografiche dei vini; 

 Visti in particolare gli articoli 4 e 5 del decreto ministeriale 
18 luglio 2018, che disciplina il requisito della rappresentan-
za all’interno del consorzio per lo svolgimento delle funzioni 
ad esso attribuite, ai sensi dell’art. 41, comma 1 e 4 della leg-
ge n. 238 del 2016; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 19 ottobre 2021, n. 541015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 256 del 26 ottobre 2021, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio Terre di Reggio 
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Calabria, con sede legale in Bianco (RC), c/o Museo del 
Vino, via Vittoria, n. 46, e attribuito, per un triennio, l’in-
carico a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, tutela, vigilanza, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’art. 41, comma 1 e 4 del-
la legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Greco di 
Bianco» e per le IGP «Costa Viola», «Palizzi» e «Pellaro» 
e le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 della citata legge 
per la IGP «Locride»; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 2 del decreto mi-
nisteriale 19 ottobre 2021, n. 541015, che prevede che 
l’incarico attribuito con il citato decreto al Consorzio Ter-
re di Reggio Calabria possa «essere sospeso con provve-
dimento motivato ovvero revocato in caso di perdita dei 
requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018»; 

 Vista la nota prot. n. 173046 del 16 aprile 2024, con 
la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, a seguito di comunicazioni perve-
nute di dimissioni dei soci dal Consorzio Terre di Reggio 
Calabria, esclusivamente per la DOC «Greco di Bianco», 
ha avviato una verifica sui requisiti dei dati relativi alla 
rappresentatività all’interno del predetto Consorzio, per 
la sola DOC «Greco di Bianco», richiedendo all’organi-
smo di controllo autorizzato a svolgere l’attività di con-
trollo sulla citata denominazione, Agroqualità S.p.a., la 
trasmissione dei dati; 

 Considerato che il Consorzio Terre di Reggio Ca-
labria non ha dimostrato, per gli anni 2022 e 2023, la 
rappresentatività di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della 
legge n. 238/2016 per la DOC «Greco di Bianco». Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni ri-
lasciate dall’organismo di controllo citato, con la nota 
prot. n. 1445/2024 dell’8 maggio 2024 (prot. Masaf 
n. 205699/2024); 

 Ritenuto pertanto, necessario procedere alla revo-
ca dell’incarico conferito al Consorzio Terre di Reggio 
Calabria, ai sensi dell’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
n. 238/2016 per la sola DOC «Greco di Bianco»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È revocato l’incarico attribuito con il decreto mini-
steriale 19 ottobre 2021, n. 541015, al Consorzio Terre 
di Reggio Calabria, con sede legale in Bianco (RC), c/o 
Museo del Vino, via Vittoria, n. 46, a svolgere le funzioni 
previste dal comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 per la DOC «Greco di Bianco». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 giugno 2024 

 Il direttore: IACOVONI   

  24A03582

    DECRETO  25 giugno 2024 .

      Revoca del riconoscimento del Consorzio di tutela dell’In-
salata di Lusia IGP e dell’incarico attribuito con decreto 
5 luglio 2011 a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alla IGP «Insalata di 
Lusia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle DOP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni ed integrazioni pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1137 della Commissione 
del 25 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Comunità europea legge 311 del 26 novembre 
2009, con il quale è stata registrata la indicazione geogra-
fica protetta «Insalata di Lusia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 luglio 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 170 del 23 luglio 2011, con il quale 
è stato attribuito al Consorzio di tutela dell’Insalata di 
Lusia IGP il riconoscimento e l’incarico per un triennio a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 apri-
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le 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Insalata 
di Lusia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 luglio 2020, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 199 del 10 agosto 2020, con il quale 
da ultimo è stato confermato per un ulteriore triennio al 
Consorzio di tutela dell’Insalata di Lusia IGP l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 apri-
le 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Insalata 
di Lusia»; 

 Considerato il citato Consorzio non ha dimostrato di 
possedere il requisito della rappresentatività dei consorzi 
di tutela, come richiesto dall’art. 5 del decreto ministeria-
le del 12 aprile 2000, n. 61413 sopra citato; 

 Considerato che la predetta verifica è stata eseguita 
sulla base delle informazioni forniti dal Consorzio con 
nota n. 6 del 6 luglio 2023 (prot. Masaf n. 352647/2023) 
e della attestazione rilasciata dall’organismo di controllo, 
CSQA Certificazioni Srl, a mezzo pec il 26 maggio 2023 
(prot. Masaf n. 27907/2023); 

 Vista la nota del Masaf 396951 del 27 luglio 2023 con 
la quale è stato avviato nei confronti del Consorzio il pro-
cedimento, di revoca del riconoscimento e dell’incarico 
conferito con il decreto ministeriale 5 luglio 2011; 

 Vista la nota del 27 novembre 2023 (prot. Masaf 
n. 655779/2023) con la quale il liquidatore unico nomina-
to, per conto del Consorzio di tutela dell’Insalata di Lusia 
IGP, ha comunicato che con l’assemblea straordinaria del 
27 ottobre 2023 il Consorzio è stato posto in liquidazione 
volontaria; 

 Visto altresì il verbale dell’assemblea straordinaria te-
nutasi il 27 ottobre 2023, recante il numero di repertorio 
14645 e il numero di raccolta 11826, registrato a Adria 
il 2 novembre 2023, con il n. 3514 Serie 1T, nel quale è 
stato deliberato lo scioglimento anticipato del consorzio e 
nominato un liquidatore unico; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto Ministeriale 13 settembre 2023 
n. 477058, concernente «Modifica del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, 
recante la riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali», che ha previsto, nell’am-
bito del Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, l’isti-
tuzione della Direzione generale dell’ippica e della Di-
rezione generale per la promozione della qualità agro-
alimentare, ed ha individuato gli uffici dirigenziali non 
generali e le relative competenze della Direzione generale 
per l’ippica (DG IPPICA) e della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare (DG   PQA)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del de-
creto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera d; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla revoca 
del riconoscimento del Consorzio di tutela dell’Insalata 
di Lusia IGP e dell’incarico attribuito con decreto mini-
steriale del 5 luglio 2011, successivamente confermato, 
a svolgere le attività sopra richiamate e specificatamente 
indicate all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni per la IGP «In-
salata di Lusia»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È revocato il riconoscimento conferito con 5 lu-
glio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 170 del 23 luglio 
2011, successivamente confermato al Consorzio di tutela 
dell’Insalata di Lusia IGP e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
di cui all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128 come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, sulla IGP «Insalata di Lusia». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 giugno 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03583

    DECRETO  25 giugno 2024 .

      Modifica del decreto 4 giugno 2012 di riconoscimento del 
Consorzio tutela Vini d’Abruzzo ed attribuzione dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di tutela, vigilanza, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi relativi alla DOCG «Colline Teramane 
Montepulciano d’Abruzzo» e alla DOC «Controguerra».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine pro-
tette e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di prote-
zione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 

vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 2 consente la costituzione di consorzi 
di tutela per più DO e IG; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 4 giugno 2012, n. 12810, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 141 del 19 giugno 2012, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto 
il Consorzio tutela Vini d’Abruzzo ed attribuito per un 
triennio al citato consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi, 
di cui all’art. 41, commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativi alle DOC «Abruzzo», «Cerasuolo 
d’Abruzzo», «Montepulciano d’Abruzzo», «Trebbiano 
d’Abruzzo», «Villamagna» ed alle IGT «Colline Frenta-
ne», «Colline Pescaresi», «Colline Teatine» e «Terre di 
Chieti» e le funzioni, di cui all’art. 41 comma 1 della cita-
ta Legge, relative alle IGT «del Vastese» o «Histonium» 
e «Terre Aquilane» o «Terre de L’Aquila», 
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 Visto il decreto ministeriale 4 giugno 2012, n. 12808, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 141 del 19 giugno 2012, 
successivamente confermato, con il quale è stato rico-
nosciuto il Consorzio di tutela Montepulciano d’Abruz-
zo Colline Teramane ed attribuito per un triennio al ci-
tato consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, relativi alla DOCG» Colline Teramane Mon-
tepulciano d’Abruzzo» ed alla DOC «Controguerra»; 

 Visto il decreto ministeriale 13 settembre 2023, 
n. 477058, concernente «Modifica del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, 
n. 179, recante la riorganizzazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali», che ha pre-
visto, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 
competitive, della qualità agroalimentare, della pesca 
e dell’ippica, l’istituzione della Direzione generale 
dell’ippica e della Direzione generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare, ed ha individuato gli 
uffici dirigenziali non generali e le relative competen-
ze della Direzione generale per l’ippica (DG IPPICA) e 
della Direzione generale per la promozione della quali-
tà agroalimentare (DG   PQA)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 no-
vembre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 2023, registrato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 
e presso la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 
68, concernente il conferimento, a decorrere dalla data 
del decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico 
di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
al dott. Marco Lupo, dirigente di prima fascia apparte-
nente ai ruoli del medesimo Ministero, estraneo all’am-
ministrazione, fermo restando il disposto dell’art. 19, 
comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenzia-
le di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, 
comma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa 
Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio cen-
trale di bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai 
sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 
dell’art. 5, comma 2, lettera d; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 

dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della direzione; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, re-
gistrata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 feb-
braio 2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024, 
rientranti nella competenza del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste e definizione delle 
attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista l’istanza presentata con la nota prot. n. 36 del 
13 febbraio 2024 dal Consorzio tutela Vini d’Abruzzo, 
con sede legale in Ortona (CH), c/o l’Enoteca regiona-
le d’Abruzzo - Corso Matteotti, n. 2 - Palazzo Corvo, 
intesa ad ottenere il conferimento dell’incarico di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4 per la DOCG «Colline Tera-
mane Montepulciano d’Abruzzo» e per la DOC «Contro-
guerra», a seguito della fusione per incorporazione del ci-
tato Consorzio con il Consorzio di tutela Montepulciano 
d’Abruzzo Colline Teramane; 

 Visto il verbale dell’assemblea straordinaria del Con-
sorzio di tutela Montepulciano d’Abruzzo Colline Tera-
mane, tenutasi il 20 ottobre 2023, registrato a Pescara il 
17 novembre 2023, al n. 12397 serie 1T, recante il nume-
ro di repertorio 13839 ed il numero di raccolta 8948, nel 
quale risulta approvato all’unanimità il progetto di fusio-
ne per incorporazione, del consorzio deliberante «Con-
sorzio di tutela Montepulciano d’Abruzzo Colline Tera-
mane», con sede in Roseto degli Abruzzi (TE), Frazione 
Montepagano, via Corso Umberto I, snc nel consorzio in-
corporante «Consorzio tutela Vini d’Abruzzo», con sede 
legale in Ortona (CH); 

 Visto il verbale dell’assemblea straordinaria del Con-
sorzio tutela Vini d’Abruzzo, tenutasi il 20 ottobre 2023, 
registrato a Pescara il 14 novembre 2023, al n. 12209 se-
rie 1T, recante il numero di repertorio 13840 ed il numero 
di raccolta 8949, nel quale risulta approvato all’unanimità 
il progetto di fusione per incorporazione, tra il consor-
zio deliberante ed incorporante «Consorzio tutela Vini 
d’Abruzzo», con sede legale in Ortona (CH), c/o l’Enote-
ca regionale d’Abruzzo - Corso Matteotti, n. 2 - Palazzo 
Corvo ed il consorzio incorporato, «Consorzio di tutela 
Montepulciano d’Abruzzo Colline Teramane», con sede 
in Roseto degli Abruzzi (TE); 

 Visto altresì l’atto di fusione, sottoscritto il 18 genna-
io 2024, dai Presidenti   pro tempore   del Consorzio tutela 
Vini d’Abruzzo e del Consorzio di tutela Montepulciano 
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d’Abruzzo Colline Teramane, recante il numero di reper-
torio 14183 ed il numero di raccolta 9150 ed al quale è 
allegato lo statuto modificato ed adeguato, anche alla luce 
del progetto approvato di fusione per incorporazione; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio tu-
tela Vini d’Abruzzo alle prescrizioni di cui al citato decre-
to ministeriale 18 agosto 2018; 

 Vista la richiesta avanzata dal citato consorzio di tutela 
tesa all’integrazione dell’incarico per la DOCG «Colli-
ne Teramane Montepulciano d’Abruzzo» e per la DOC 
«Controguerra»; 

 Considerato che l’integrazione dell’incarico al Con-
sorzio tutela Vini d’Abruzzo per le citate denominazioni, 
segue al sopra indicato progetto di fusione e quindi non 
è necessario procedere all’accertamento del possesso dei 
requisiti di rappresentatività, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOCG 
«Colline Teramane Montepulciano d’Abruzzo» e sulla 
DOC «Controguerra»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’integrazio-
ne dell’incarico al Consorzio tutela Vini d’Abruzzo a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 anche per le denominazioni «Colline 
Teramane Montepulciano d’Abruzzo» e «Controguerra»; 

 Ritenuto inoltre necessario procedere all’approvazione 
dello statuto del Consorzio tutela Vini d’Abruzzo nella 
nuova versione, allegata all’atto di fusione sottoscritto il 
18 gennaio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio tutela Vini d’Abruzzo, con sede lega-

le in Ortona (CH), c/o l’Enoteca regionale d’Abruzzo - 
Corso Matteotti, n. 2 - Palazzo Corvo, riconosciuto con 
decreto ministeriale 4 giugno 2012, n. 12810, è incaricato 
a svolgere le funzioni, di cui all’art. 41, comma 1 e 4 del-
la legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOCG «Col-
line Teramane Montepulciano d’Abruzzo», sulle DOC 
«Abruzzo», «Cerasuolo d’Abruzzo», «Controguerra», 
«Montepulciano d’Abruzzo», «Trebbiano d’Abruzzo», 
«Villamagna» e sulle IGT «Colline Frentane», «Colline 
Pescaresi», «Colline Teatine» e «Terre di Chieti» e le fun-
zioni, di cui all’art. 41 comma 1 della citata legge, sulle 
IGT «del Vastese» o «Histonium» e «Terre Aquilane» o 
«Terre de L’Aquila».   

  Art. 2.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto modifica, 

integrandolo, l’incarico attribuito al Consorzio tutela Vini 
d’Abruzzo di cui al decreto ministeriale 4 giugno 2012, 
n. 12810, da ultimo confermato dal decreto ministeriale 
8 agosto 2022, n. 349505 ed ha la medesima durata previ-
sta in quest’ultimo decreto. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente 
decreto e nel citato decreto ministeriale 4 giugno 2012, 

n. 12810 e può essere sospeso con provvedimento moti-
vato ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti pre-
visti dalla legge 12 dicembre 2016, n. 238 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto 
è automaticamente revocato per le indicazioni geogra-
fiche - «Abruzzo», «Cerasuolo d’Abruzzo», «Colline 
Teramane Montepulciano d’Abruzzo» «Controguerra», 
«Montepulciano d’Abruzzo», «Trebbiano d’Abruzzo», 
«Villamagna», «Colline Frentane», «Colline Pescaresi», 
«Colline Teatine», «Terre di Chieti», «del Vastese» o «Hi-
stonium» e «Terre Aquilane» o «Terre de L’Aquila» - per 
le quali la Commissione europea decida la cancellazione 
della protezione ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3 del re-
golamento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 3.
     1. Sono approvate le modifiche al testo dello statuto 

del Consorzio tutela Vini d’Abruzzo, allegato all’atto di 
fusione sottoscritto il 18 gennaio 2024, dai Presidenti   pro 
tempore   del Consorzio tutela Vini d’Abruzzo e del Con-
sorzio di tutela Montepulciano d’Abruzzo Colline Tera-
mane, recante il numero di repertorio 14183 ed il numero 
di raccolta 9150. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 giugno 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03602

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 luglio 2024 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 367 giorni, pri-
ma e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
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prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, 
la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i re-
quisiti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i 
parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli 
(CSD) negli stati membri ospitanti e dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 
2018 per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore del-
lo stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per i 
mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate che 
le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ritar-
do nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di 
pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e il 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 2023, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a 
decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente gene-
rale Capo della Direzione II in relazione alle attribuzioni in 
materia di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al 
fine di assicurare la continuità e la tempestività dell’azione 
amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 
del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a parteci-
pare espresse in termini di rendimento, anziché di prezzo, 
secondo la prassi prevalente sui mercati monetari dell’area 
euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 5 luglio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 90.019 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 12 luglio 2024 l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
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so denominati   BOT)  , a trecentosessantasette giorni con 
scadenza 14 luglio 2025, fino al limite massimo in valore 
nominale di 8.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaperture 
in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì di-
sposta l’emissione di un collocamento supplementare dei 
BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste effet-

tuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo accogli-
bile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste che, 
ordinate a partire dal rendimento più basso, costituiscono la 
seconda metà dell’importo nominale in emissione; nel caso 
di domanda totale inferiore all’offerta, si determina il rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate a parti-
re dal rendimento più basso, costituiscono la seconda metà 
dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento medio ponderato di cui al punto   a)   
decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale = 100 punti 
base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del pre-
sente articolo, il rendimento medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantità totale offerta 
dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. Le richieste 
escluse sono assegnate ad un rendimento pari al maggiore 
tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti base al ren-
dimento minimo accolto nell’asta e il rendimento minimo 
accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettua-

te a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel caso 
in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, il 
rendimento medio ponderato viene calcolato sulla base 
dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in modo 
crescente rispetto al rendimento e pari alla metà della    tran-
che    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il ren-
dimento massimo accoglibile - derivanti dai meccanismi di 
cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione, nonché il corrispon-
dente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di Teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 
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 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 10 luglio 
2024. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2025 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 11 luglio 2024. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 
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 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo pari al 5% dell’ammontare nomi-
nale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03694

    DECRETO  11 luglio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,45%, con godimento 17 giugno 2024 e 
scadenza 15 luglio 2027, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
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le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 90.019 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 13 giugno 2024, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 3,45% con godimento 
17 giugno 2024 e scadenza 15 luglio 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,45%, 
avente godimento 17 giugno 2024 e scadenza 15 luglio 
2027. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.750 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,45%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 15 luglio 2024, non verrà 
corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 luglio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 luglio 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 luglio 2024, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 luglio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2027 nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2027, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2024 

  p.     Il direttore generale del Tesoro   : IACOVONI   

  24A03695

    DECRETO  11 luglio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,90%, con godimento 1° ottobre 2020 e 
scadenza 1° aprile 2031, sedicesima e diciassettesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 

nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 90.019 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 settembre, 29 ottobre, 
27 novembre 2020, 27 gennaio, 26 marzo (concambio), 
29 aprile, 29 giugno 2021, nonché il decreto del 22 marzo 
2022 relativo all’ampliamento del portafoglio di titoli per 
l’operatività pronti contro termine del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (REPO) e del 20 settembre 2022 
(concambio), con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime quindici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,90% con godimento 1° ottobre 2020 e scadenza 1° apri-
le 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sedicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sedicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,90% avente godimento 1° ottobre 2020 e scadenza 
1° aprile 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,90%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sette cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 luglio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della di-
ciassettesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 luglio 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 luglio 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tocinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 luglio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,90% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03696

    DECRETO  11 luglio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,45%, con godimento 15 maggio 2024 e 
scadenza 15 luglio 2031, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifi-
che ed integrazioni con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo 

unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si definisco-
no per l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e 
le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà atte-
nersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impe-
dimento di quest’ultimo, le operazioni predette possano 
essere disposte dal medesimo direttore generale del Te-
soro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
Paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal Regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle com-
ponenti cedolari, della componente indicizzata all’in-
flazione e del valore nominale di rimborso dei titoli di 
Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026», ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato 
stabilito il limite massimo di emissione dei prestiti pub-
blici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 90.019 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
dirigente generale capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità 
e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 10 maggio e 13 giugno 
2024, con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime quattro    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,45% con godimento 15 maggio 2024 e scadenza 
15 luglio 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,45%, avente godimento 15 maggio 2024 e scaden-
za 15 luglio 2031. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 1.750 milioni di euro e un 
importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,45%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio 
ed il 15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 15 luglio 2024, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato ed a 
cui si rinvia per quanto non espressamente disposto dal 
presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 luglio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 luglio 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 luglio 2024, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 luglio 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2025 al 2031, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2031, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2024 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03697

    DECRETO  11 luglio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,10%, con godimento 1° marzo 2022 
e scadenza 1° aprile 2027, undicesima e dodicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari 
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua 
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratte-
ristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
ed integrazioni con il quale sono state stabilite in ma-
niera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 di-
cembre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del 
«testo unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si 
definiscono per l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, 
i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, rela-
tivo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unio-
ne europea e ai depositari centrali di titoli e recante 
modifica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del 
regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamen-
te modificato dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 
2023 per quanto riguarda la disciplina di regolamento, 

la prestazione di servizi transfrontalieri, la coopera-
zione in materia di vigilanza, la prestazione di servizi 
accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari 
centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati rego-
lamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli 
(CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche 
di regolamentazione sulla disciplina del regolamen-
to, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal 
regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 
19 aprile 2023 per quanto riguarda il meccanismo di 
penalizzazione per i mancati regolamenti relativi alle 
operazioni compensate che le controparti centrali pre-
sentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle com-
ponenti cedolari, della componente indicizzata all’in-
flazione e del valore nominale di rimborso dei titoli di 
Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026», ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è 
stato stabilito il limite massimo di emissione dei pre-
stiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 90.019 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
dirigente generale Capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità 
e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 25 febbraio, 30 marzo, 
29 aprile e 30 maggio 2022, nonché 10 maggio 2024, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime die-
ci    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,10% con 
godimento 1° marzo 2022 e scadenza 1° aprile 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,10%, avente godimento 1° marzo 2022 e scaden-
za 1° aprile 2027. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 1.250 milioni di euro e un 
importo massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,10%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed 
il 1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime cinque cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute in scadenza, non ver-
ranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato ed a 
cui si rinvia per quanto non espressamente disposto dal 
presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 luglio 2024 con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del 
capitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secon-
do le modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massi-
ma» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della do-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità 
indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltran-
do le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del 
giorno 12 luglio 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel 

collocamento supplementare sarà effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 15 luglio 2024 al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi di interesse 

lordi per centocinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui 
al presente decreto, troveranno applicazione le dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e 
del decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, 
citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 luglio 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria 
dello Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dell’1,10% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio 
dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, 
art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’impor-
to relativo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 
2024 faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto 
parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze, per 
l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti, per gli anni 
successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scrittu-
rato, ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
21.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2024 o a quello corrispondente 
per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03698
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    DECRETO  11 luglio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,45%, con godimento 1° settembre 2022 e 
scadenza 1° settembre 2043, ottava e nona     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 

della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed 
in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 90.019 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 10 gennaio, 11 maggio e 
12 ottobre 2023, nonché 12 febbraio 2024, con i quali è 
stata disposta l’emissione delle prime sette    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 4,45% con godimento 1° set-
tembre 2022 e scadenza 1° settembre 2043; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ottava    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,45% 
avente godimento 1° settembre 2022 e scadenza 1° set-
tembre 2043. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.750 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,45%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presente 
decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato ed a 
cui si rinvia per quanto non espressamente disposto dal 
presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 luglio 2024, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 
del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,250% del 
capitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secon-
do le modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massi-
ma» indicato nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui 
al precedente articolo ha luogo il collocamento del-
la nona    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità 
indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltran-
do le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del 
giorno 12 luglio 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operato-
ri assegnatari il 15 luglio 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centotrentasei giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui 
al presente decreto, troveranno applicazione le dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e 
del decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, 
citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 luglio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,45% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2043 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2024 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03699

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  24 maggio 2024 .

      Assegnazione delle risorse per interventi di ripristino e 
consolidamento delle strutture sanitarie ed interventi di ri-
attivazione e potenziamento infrastrutturale e tecnologico 
della rete d’emergenza ospedaliera e territoriale nei territo-
ri colpiti dall’alluvione nella Regione Emilia-Romagna.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
recante «Interventi urgenti in materia sanitaria» e, in par-
ticolare, l’art. 13, il quale dispone, al comma 1, che «Al 
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fine di provvedere ad interventi di ripristino e consolida-
mento delle strutture sanitarie e ad interventi di riatti-
vazione e potenziamento infrastrutturale e tecnologi-
co della rete dell’emergenza ospedaliera e territoriale 
nei territori di cui all’allegato 1 del presente decreto, 
è autorizzato un contributo pari a 8 milioni di euro per 
l’anno 2023 a valere sull’importo fissato dall’art. 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato 
dall’art. 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e sulle disponibilità recate dall’art. 1, com-
ma 263, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nell’am-
bito delle risorse non ancora ripartite tra le regioni. I 
trasferimenti sono disposti sulla base di un piano dei 
fabbisogni approvato con decreto del Ministro della 
salute»; 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e 
successive modifiche, che autorizza l’esecuzione di 
un programma pluriennale di interventi in materia di 
ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecno-
logico del patrimonio sanitario pubblico e di realizza-
zione di residenze sanitarie assistenziali per anziani e 
soggetti non autosufficienti per l’importo complessivo 
di 34 miliardi di euro; 

 Viste, con riferimento agli stanziamenti di risorse 
nel bilancio statale, la tabella F delle leggi finanziarie 
n. 488/1999, n. 388/2000, n. 448/2001, n. 289/2002, 
n. 350/2003, n. 311/2004, n. 266/2005, n. 296/2006, 
n. 244/2007, n. 203/2008, n. 191/2009; la tabella E 
della legge n. 220 del 2010 (stabilità 2011); la tabel-
la E della legge n. 183 del 2011 (stabilità 2012); la 
legge n. 228 del 2012 (stabilità 2013); la legge n. 147 
del 2013; la legge n. 190 del 2014; la legge n. 208 del 
2015; la legge n. 232 del 2016; la legge n. 205 del 
2017 (bilancio 2018); la legge n. 145 del 2018 (bilan-
cio 2019); la legge n. 160 del 2019 (bilancio 2020); la 
legge n. 178 del 2020 (bilancio 2021); la legge n. 234 
del 2021 (bilancio 2022); la legge n. 197 del 2022 (bi-
lancio 2023); la legge n. 213 del 2023 (bilancio 2024); 

 Vista la delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 51 recan-
te «Riparto delle risorse per complessivi 4.695 milioni 
di euro a valere sulle disponibilità recate dall’art. 1, 
comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 
sulle risorse residue di cui all’art. 2, comma 69, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, per la prosecuzione 
del programma pluriennale di interventi in materia di 
ristrutturazione edilizia ed ammodernamento tecnolo-
gico di cui all’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 
1988, n. 67»; 

 Viste la nota prot. n. DGPROGS-31681 del 6 set-
tembre 2023 e successiva nota di sollecito prot. n. DG-
PROGS-41605 del 27 novembre 2023, con le quali è 
stato richiesto alle Regioni Emilia-Romagna, Marche e 
Toscana, di presentare uno specifico piano, approvato 
con atto regionale, che riporti il fabbisogno rilevato, e 
l’indicazione degli interventi che si ritiene di finanzia-
re a valere sulle risorse di cui all’art. 13 del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, al fine di dare 
attuazione ai trasferimenti delle risorse per i territori di 
cui all’allegato 1 del medesimo decreto; 

 Vista la nota prot. n. 1262965 del 21 dicembre 2023 
(acquisita al prot. DGPROGS n. 43998/2023) con la 
quale la Regione Emilia-Romagna, ha trasmesso la de-
libera di giunta regionale (D.G.R.) n. 2187 del 18 di-
cembre 2023 recante «Approvazione del Piano regio-
nale dei fabbisogni degli interventi urgenti in materia 
sanitaria nei territori colpiti dall’alluvione» e la rela-
zione tecnica a corredo del piano dei fabbisogni; 

 Tenuto conto che la Regione Emilia-Romagna nella 
citata D.G.R. n. 2187 del 18 dicembre 2023 dispone di 
approvare uno specifico piano di utilizzo delle risor-
se assegnate alla Regione con decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, contenente gli interventi urgen-
ti in materia sanitaria nei territori colpiti dall’alluvio-
ne afferenti all’Azienda USL della Romagna, per un 
importo a carico dello Stato pari a 6.525.000,00 euro, 
come riportato nell’Allegato 1 parte integrante del pre-
sente decreto; 

 Tenuto conto, altresì, che la Regione Emilia-Roma-
gna nelle premesse della citata D.G.R. n. 2187/2023 
specifica che per la realizzazione dei suddetti interventi 
non sono previsti finanziamenti derivanti da altri pro-
grammi statali o europei e che, qualora tali interventi, 
a rispristino dei danni, fossero oggetto di copertura as-
sicurativa o di altre forme di finanziamento l’Azienda 
USL della Romagna provvederà a darne tempestiva co-
municazione al competente settore regionale allo sco-
po di evitare ogni «doppio finanziamento»; 

 Vista la nota prot. n. 979 del 2 gennaio 2024 (ac-
quisita al prot. DGPROGS n. 92/2024) con la quale la 
Regione Toscana, ha trasmesso la delibera di giunta re-
gionale n. 1606 del 28 dicembre 2023 recante «Appro-
vazione del piano di utilizzo delle risorse statali asse-
gnate alla Regione Toscana con decreto-legge n. 61 del 
1° giugno 2023, convertito con modificazioni in legge 
31 luglio 2023, n. 100, per la realizzazione di interven-
ti di ripristino e consolidamento delle strutture sani-
tarie e per interventi di riattivazione e potenziamento 
infrastrutturale e tecnologico della rete dell’emergen-
za ospedaliera e territoriale nei territori colpiti dalle 
recenti alluvioni» e la relazione tecnica esplicativa a 
corredo del piano; 

 Tenuto conto che la Regione Toscana nella citata 
D.G.R. n. 1606 del 28 dicembre 2023 dispone di ap-
provare uno specifico piano di utilizzo delle risorse 
assegnate alla Regione con decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, contenente l’intervento urgente 
in materia sanitaria nei territori colpiti dall’alluvione, 
afferente all’Azienda USL Toscana Centro, per un im-
porto a carico dello Stato pari a 120.000,00 euro, come 
riportato nell’allegato 2 parte integrante del presente 
decreto; 

 Tenuto conto, altresì, che nella citata D.G.R. 
n. 1606/2023 la Regione Toscana garantisce il rispetto 
del divieto del doppio finanziamento, come precisato 
dalla circolare del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze n. 33/2021; 
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 Vista la nota prot. n. 33235 del 9 gennaio 2024 (ac-
quisita al prot. DGPROGS n. 566/2023) della Regio-
ne Marche, nella quale la Regione rappresenta che «il 
direttore generale dell’AST PU, con prot. 920313 del 
20 luglio 2023, ha riscontrato “l’assenza di danni alle 
strutture aziendali    ex    Azienda ospedaliera “Ospedali 
Riuniti Marche Nord” generati dagli eventi atmosfe-
rici alluvionali del maggio scorso. Anche per quanto 
riguarda l’   ex    AV1, non si sono avuti danni agli immobili 
ricadenti all’interno dei comuni indicati nell’allegato 1 
del decreto-legge n. 61/2023.»; 

 Ritenuto, pertanto, di dare attuazione alle previsioni di 
cui al citato art. 13, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Acquisita l’Intesa sancita in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 16 maggio 
2024 (Rep. Atti n. 73/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In attuazione dell’art. 13, comma 1, del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è approvato il 
Piano dei fabbisogni di cui alla delibera della giunta della 
Regione Emilia-Romagna n. 2187 del 18 dicembre 2023, 
contenente gli interventi urgenti in materia sanitaria nei 
territori colpiti dall’alluvione afferenti all’Azienda USL 
della Romagna per un importo complessivo a carico dello 
Stato pari a 6.525.000,00 euro, come riportato nell’alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. A valere sulle autorizzazioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze previste dall’art. 50, comma 1, 
lettera   c)   della legge 23 dicembre 1998, n. 448 inte-
grato dall’art. 4  -bis   del decreto-legge del 28 dicembre 
1998, n. 450, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1999, n. 39, nonché le tabelle F ed E delle 
leggi finanziarie 23 dicembre 1999, n. 488, 23 dicem-
bre 2000, n. 388, 28 dicembre 2001, n. 448, 27 dicem-
bre 2002, n. 289, 24 dicembre 2003, n. 350, 30 dicem-
bre 2004, n. 311, 23 dicembre 2005, n. 266, 27 dicembre 
2006, n. 296, 24 dicembre 2007, n. 244, 22 dicembre 
2008, n. 203, 23 dicembre 2009, n. 191, 13 dicembre 
2010, n. 220, 12 novembre 2011, n. 183, 24 dicembre 
2012, n. 228, 27 dicembre 2013, n. 147, 23 dicembre 
2014, n. 190, 28 dicembre 2015, n. 208, 11 dicembre 
2016, n. 232, 27 dicembre 2017, n. 205 e 30 dicembre 
2018, n. 145, 27 dicembre 2019, n. 160, 30 dicembre 
2020, n. 178, 30 dicembre 2021, n. 234, 29 dicembre 
2022, n. 197 e 30 dicembre 2023, n. 213, è assegnato 
alla Regione Emilia Romagna l’importo complessivo di 
6.525.000,00 euro, quali risorse previste per la realizza-
zione degli interventi contenuti nel Piano dei fabbisogni 
di cui al comma 1. 

 3. I trasferimenti delle risorse di cui al comma 2 sono 
disposti dal Ministero dell’economia e delle finanze per 
stati di avanzamento dei lavori.   

  Art. 2.

     1. In attuazione dell’art. 13, comma 1, del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è appro-
vato il Piano dei fabbisogni di cui alla delibera della 
giunta della Regione Toscana n. 1606 del 28 dicembre 
2023, contenente l’intervento da realizzare, afferente 
all’Azienda USL Toscana Centro, per un importo a ca-
rico dello Stato pari a 120.000,00 euro, come riportato 
nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del pre-
sente decreto. 

 2. A valere sulle autorizzazioni del Ministero 
dell’economia e delle finanze previste dall’art. 50, 
comma 1, lettera   c)   della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448 integrato dall’art. 4  -bis   del decreto-legge del 
28 dicembre 1998, n. 450, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, nonché le 
tabelle F ed E delle leggi finanziarie 23 dicembre 1999, 
n. 488, 23 dicembre 2000, n. 388, 28 dicembre 2001, 
n. 448, 27 dicembre 2002, n. 289, 24 dicembre 2003, 
n. 350, 30 dicembre 2004, n. 311, 23 dicembre 2005, 
n. 266, 27 dicembre 2006, n. 296, 24 dicembre 2007, 
n. 244, 22 dicembre 2008, n. 203, 23 dicembre 2009, 
n. 191, 13 dicembre 2010, n. 220, 12 novembre 2011, 
n. 183, 24 dicembre 2012, n. 228, 27 dicembre 2013, 
n. 147, 23 dicembre 2014, n. 190, 28 dicembre 2015, 
n. 208, 11 dicembre 2016, n. 232, 27 dicembre 2017, 
n. 205 e 30 dicembre 2018, n. 145, 27 dicembre 2019, 
n. 160, 30 dicembre 2020, n. 178, 30 dicembre 2021, 
n. 234, 29 dicembre 2022, n. 197 e 30 dicembre 2023, 
n. 213, è assegnato alla Regione Toscana l’importo di 
120.000,00 euro, quali risorse previste per la realizza-
zione dell’intervento contenuto nel Piano dei fabbiso-
gni di cui al comma 1. 

 3. I trasferimenti delle risorse di cui al comma 2 
sono disposti dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per stati di avanzamento dei lavori. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1827
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    DECRETO  6 giugno 2024 .

      Ricognizione delle risorse resesi disponibili per le finalità 
indicate dall’articolo 1, commi 310, 311 e 312, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 e successiva modificazione.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67 e successive modificazioni ed integrazioni, che 
autorizza l’esecuzione di un programma pluriennale 
di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario 
pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assi-
stenziali per anziani e soggetti non autosufficienti, per 
l’importo complessivo di 34 miliardi di euro; 

 Visto l’art. 5  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, 
il quale dispone che il Ministero della salute, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze e 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano e nei limiti delle disponibilità finanziarie, 
iscritte nel bilancio dello Stato e nei bilanci regiona-
li, può stipulare, nell’ambito dei programmi regionali 
per la realizzazione degli interventi previsti dall’art. 20 
della citata legge n. 67 del 1988, accordi di programma 
con le regioni e con altri soggetti pubblici interessati; 

 Visto l’art. 5  -bis  , comma 2, del citato decreto legi-
slativo n. 502 del 1992, che rimette agli accordi di pro-
gramma di cui al comma 1, la disciplina delle funzioni 
di monitoraggio e di vigilanza demandate al Ministero 
della salute, dei rapporti finanziari tra i soggetti parte-
cipanti all’accordo di cui al comma precedente, delle 
modalità di erogazione dei finanziamenti statali, delle 
modalità di partecipazione finanziaria delle regioni e 
degli altri soggetti pubblici interessati, nonché degli 
eventuali apporti degli enti pubblici preposti all’attua-
zione del programma; 

 Vista la delibera CIPE del 21 marzo 1997, n. 53, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 124 del 30 maggio 1997, che stabilisce i cri-
teri per l’avvio della seconda fase del programma na-
zionale di investimenti previsto dal citato art. 20 della 
legge n. 67 del 1988; 

 Vista la delibera CIPE del 5 maggio 1998, n. 52, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 169 del 27 luglio 1998, «Programma nazio-
nale straordinario di investimenti in sanità art. 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, secondo e terzo triennio»; 

 Vista la delibera CIPE del 2 agosto 2002, n. 65, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 243 del 16 ottobre 2002, come modificata 
dalla delibera CIPE n. 63 del 20 dicembre 2004, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 115 del 19 maggio 2005 «Prosecuzione del pro-

gramma nazionale di investimenti in sanità, art. 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, art. 83, comma 3, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388»; 

 Vista la delibera CIPE del 18 dicembre 2008, n. 98, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 63 del 17 marzo 2009, di modifica della delibera 
CIPE n. 4 del 25 gennaio 2008, che stabilisce il riparto 
delle risorse finanziarie stanziate dalla legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per la prosecuzione del programma nazio-
nale straordinario di investimenti in sanità art. 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Vista la delibera CIPE del 18 dicembre 2008, n. 97, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 64 del 18 marzo 2009, che stabilisce il riparto 
delle risorse finanziarie stanziate dalla legge 24 dicembre 
2007, n. 244, per la prosecuzione del programma plu-
riennale nazionale straordinario di investimenti in sani-
tà art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive 
modificazioni; 

 Vista la delibera CIPE del 24 luglio 2019, n. 51, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 15 del 20 gennaio 2020, che stabilisce il riparto del-
le risorse stanziate dall’art. 1, comma 555, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, e delle risorse residue di 
cui all’art. 2, comma 69, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, per la prosecuzione del programma straordinario 
di investimenti in sanità    ex    art. 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 442, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che stabilisce, nei termini riportati nella pri-
ma colonna della tabella B, il riparto delle risorse stanzia-
te dalla medesima legge per la prosecuzione del program-
ma straordinario di investimenti in sanità    ex    art. 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 443, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che stabilisce, nei termini riportati nella se-
conda colonna della tabella B il riparto delle risorse stan-
ziate dall’art. 1, comma 81, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, per la prosecuzione del programma straordinario 
di investimenti in sanità    ex    art. 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 20 lu-
glio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 243 del 17 ottobre 2022, che stabilisce 
il riparto delle risorse stanziate dall’art. 1, comma 263, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la prosecuzio-
ne del programma straordinario di investimenti in sanità 
   ex    art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive 
modificazioni; 

 Visto l’art. 50, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4  -bis   del decreto-
legge 28 dicembre 1998, n. 450, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, che dispone 
ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma 
di investimenti, nonché la tabella F delle leggi finanzia-
rie n. 488/1999, n. 388/2000, n. 448/2001, n. 289/2002, 
n. 350/2003, n. 311/2004, n. 266/2005, n. 296/2006, 
n. 244/2007, n. 203/2008, n. 191/2009; la tabella E della 
legge n. 220 del 2010 (stabilità 2011); la tabella E della 
legge n. 183 del 2011 (stabilità 2012); la legge n. 228 del 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16415-7-2024

2012 (stabilità 2013); la legge n. 147 del 2013; la legge 
n. 190 del 2014; la legge n. 208 del 2015; la legge n. 232 
del 2016; la legge n. 205 del 2017 (bilancio 2018); la 
legge n. 145 del 2018 (bilancio 2019); la legge n. 160 
del 2019 (bilancio 2020); la legge n. 178 del 2020 (bi-
lancio 2021); la legge n. 234 del 2021 (bilancio 2022); 
la legge n. 197 del 2022 (bilancio 2023); la legge n. 213 
del 2023 (bilancio 2024); 

 Vista l’intesa tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 23 marzo 2005, ai 
sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, in attuazione dell’art. 1, comma 173, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311 e la nota circolare del 
Ministero della salute del 18 maggio 2005, avente per 
oggetto «Programma investimenti art. 20, legge n. 67 
del 1988 - Applicazione intesa del 23 marzo 2005 tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano»; 

 Visto l’art. 1, commi 310, 311 e 312 della suddetta 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Finanziaria 2006)», che prevede ulteriori 
adempimenti in materia di realizzazione delle proce-
dure di attuazione del programma di edilizia sanitaria 
di cui al citato art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67; 

 Vista la circolare del Ministero della salute prot. 
n. 2749/DGPROG/7-P/I6.a.h dell’8 febbraio 2006, 
avente per oggetto «Programma investimenti art. 20, 
legge n. 67 del 1988 - Applicazione art. 1, commi 285, 
310, 311 e 312, legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finan-
ziaria 2006)»; 

 Visto l’art. 1, comma 436, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020», che modifica l’art. 1, 
comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in 
vigore dal 1° gennaio 2018; 

 Visto l’accordo tra il Governo, le regioni, le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 19 di-
cembre 2002 (rep. atti n. 1587/CSR), concernente la 
semplificazione delle procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità; 

 Visto l’accordo tra il Governo, le regioni, le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 28 feb-
braio 2008 (rep. atti n. 65/CSR), concernente la de-
finizione delle modalità e procedure per l’attuazione 
dei programmi di investimenti in sanità a integrazione 
dell’accordo del 19 dicembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
12 maggio 2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 154 del 5 luglio 2006, con 
il quale si è proceduto alla prima ricognizione delle 
risorse resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, 
commi 310, 311 e 312, della citata legge n. 266 del 
2005; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
12 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 170 del 24 luglio 2007, con 

il quale si è proceduto alla seconda ricognizione del-
le risorse resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, 
commi 310, 311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 2 agosto 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 259 del 7 novembre 2007, 
con il quale si è proceduto alla terza ricognizione del-
le risorse resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, 
commi 310, 311 e 312 della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
29 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 176 del 29 luglio 2008, con 
il quale si è proceduto alla quarta ricognizione delle 
risorse resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, 
commi 310, 311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 1° giugno 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 264 del 12 novembre 2009, con il quale si è 
proceduto alla quinta ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 
e 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze dell’8 lu-
glio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 226 del 27 settembre 2010, con il 
quale si è proceduto alla sesta ricognizione delle risor-
se resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 
310, 311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 28 set-
tembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 290 del 14 dicembre 2011, con 
il quale si è proceduto alla settima ricognizione del-
le risorse resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, 
commi 310, 311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 23 ot-
tobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 30 del 5 febbraio 2019, con il 
quale si è proceduto all’ottava ricognizione delle risor-
se resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 
310, 311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 13 ago-
sto 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 274 del 17 novembre 2021, con il quale 
si è proceduto alla nona ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 27 luglio 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
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ca italiana n. 220 del 20 settembre 2022, con il quale si 
è proceduto alla decima ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 25 ot-
tobre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 290 del 13 dicembre 2023, con il 
quale si è proceduto alla undicesima ricognizione delle 
risorse resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, com-
mi 310, 311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Considerato che l’art. 1, comma 310, della citata legge 
n. 266 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 436, 
della legge n. 205 del 2017, stabilisce che «gli accordi 
di programma sottoscritti dalle regioni e dalle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 5  -bis   
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni, e dell’art. 2 della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, decorsi trenta mesi dalla sottoscrizione, 
si intendono risolti, limitatamente alla parte relativa agli 
interventi per i quali la relativa richiesta di ammissione 
al finanziamento non risulti presentata al Ministero della 
salute entro tale periodo temporale, con la conseguente 
revoca dei corrispondenti impegni di spesa. La presente 
disposizione si applica anche alla parte degli accordi di 
programma relativa agli interventi per i quali la doman-
da di ammissione al finanziamento risulti presentata, ma 
valutata non ammissibile al finanziamento entro trentasei 
mesi dalla sottoscrizione degli accordi medesimi, nonché 
alla parte degli accordi relativa agli interventi ammessi al 
finanziamento per i quali, entro diciotto mesi dalla relati-
va comunicazione alla regione o provincia autonoma, gli 
enti attuatori non abbiano proceduto all’aggiudicazione 
dei lavori, salvo proroga autorizzata dal Ministero della 
salute.»; 

 Considerato altresì che il successivo comma 311 
dell’art. 1 della succitata legge n. 266 del 2005 prevede 
periodiche ricognizioni, effettuate con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, delle risorse che si rendono disponibili a 
seguito dell’applicazione di quanto disposto dall’art. 1, 
commi 310, 311 e 312, della medesima legge; 

  Vista la nota prot. n. 66999 del 6 febbraio 2024 (ac-
quisita al prot. DGPROGS n. 3147/2024), con la quale 
la Regione Puglia ha chiesto l’applicazione dell’art. 1, 
comma 310, della legge n. 266 del 2005, come modi-
ficato dall’art. 1, comma 436, della legge n. 205 del 
2017, in quanto per nessuno dei seguenti quattro inter-
venti dell’accordo di programma del 18 novembre 2020, 
per un importo complessivo a carico dello Stato pari a 
318.440.000,00 euro, pur in fase avanzata di progettazio-
ne, è stato possibile conseguire la propedeutica approva-
zione del progetto da porre a base di gara:  

 «Nuovo ospedale di Andria - Azienda USL BAT», 
per un importo a carico dello Stato di 131.100.000,00 
euro; 

 «Nuovo ospedale del Sud Salento - Azienda USL 
LE», per un importo a carico dello Stato di 134.900.000,00 
euro; 

 «Demolizione e ricostruzione di parte del mono-
blocco dell’A.O.U. Ospedali riuniti di Foggia», per un 
importo a carico dello Stato di 38.000.000,00 euro; 

 «Riqualificazione dei plessi minori dell’A.O.U. 
Ospedali riuniti di Foggia», per un importo a carico dello 
Stato di 14.440.000,00 euro; 

 Visti i decreti del Ministro della salute del 2 aprile 
2020 e del 26 aprile 2023, con i quali si è proceduto, in 
applicazione di quanto disposto dall’art. 4  -quinquies   del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, come inserito dalla 
legge di conversione 14 giugno 2019, n. 55, ad assegnare 
alla Regione Lazio dei termini aggiuntivi per provvedere 
alla richiesta di ammissione al finanziamento di diversi 
interventi inseriti nell’accordo di programma integrativo 
sottoscritto il 9 ottobre 2017, tra i quali è ricompreso l’in-
tervento identificato con scheda n. 74, denominato «Ri-
strutturazione e adeguamento degli edifici della radiolo-
gia centrale, dei laboratori e del centro trasfusionale del 
Policlinico Umberto I» e all’aggiudicazione di diversi in-
terventi compresi nel medesimo accordo di programma; 

 Vista la nota prot. n. 124417 del 29 gennaio 2024 (ac-
quisita al prot. DGPROGS n. 2231/2024), con la quale 
la Regione Lazio chiede, di dare corso agli adempimen-
ti previsti dall’art. 1, comma 310, della legge n. 266 del 
2005, come modificato dall’art. 1, comma 436, della leg-
ge n. 205 del 2017, per l’intervento denominato «Scheda 
n. 74 - Ristrutturazione e adeguamento degli edifici della 
radiologia centrale, dei laboratori e del centro trasfusiona-
le del Policlinico Umberto I - A.O.U. Policlinico Umber-
to I», ricompreso nell’accordo di programma sottoscritto 
il 9 ottobre 2017, per un importo a carico dello Stato pari 
a 46.579.023,95 euro; 

  Dato atto che, secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 310, della citata legge n. 266 del 2005, come 
modificato dall’art. 1, comma 436, della legge n. 205 del 
2017, e dall’art. 1, comma 311, della indicata legge n. 266 
del 2005, si è proceduto ad una verifica congiunta con le 
regioni e le province autonome interessate e sono stati 
individuati gli interventi le cui richieste di finanziamento 
non sono state presentate al Ministero della salute, con la 
conseguente revoca dei corrispondenti impegni di spesa 
come di seguito riportato:  

 Regione Lazio, accordo sottoscritto in data 9 otto-
bre 2017, di cui risulta non richiesto un intervento, come 
specificato nell’allegato B, che fa parte integrante del 
presente decreto, per un importo a carico dello Stato di 
46.579.023,95 euro; 

 Regione Puglia, accordo sottoscritto in data 18 no-
vembre 2020, di cui risultano non richiesti quattro inter-
venti, come specificato nell’allegato B, che fa parte inte-
grante del presente decreto, per un importo complessivo a 
carico dello Stato di 318.440.000,00 euro; 

 Preso atto che a seguito della risoluzione dei suddetti 
accordi di programma le risorse resesi disponibili com-
plessivamente, per le finalità indicate dall’art. 1, com-
ma 311, della citata legge n. 266 del 2005, sono pari ad 
un importo totale dei finanziamenti a carico dello Stato 
di 365.019.023,95 euro, come specificato nella tabella 
di cui all’allegato A, che fa parte integrante del presente 
decreto; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      1. In applicazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come modi-
ficato dall’art. 1, comma 436, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a seguito della risoluzione degli accordi di pro-
gramma individuati in premessa, per le finalità indicate dall’art. 1, comma 311, della medesima legge, sono revocati 
gli impegni di spesa per un importo totale dei finanziamenti a carico dello Stato pari a 365.019.023,95 euro, come 
specificato nella tabella di cui all’allegato A, che fa parte integrante del presente decreto, ed in particolare:  

 46.579.023,95 euro, a seguito della revoca di un intervento dell’accordo di programma già sottoscritto con la 
Regione Lazio in data 9 ottobre 2017; 

 318.440.000,00 euro, a seguito della revoca di quattro interventi di cui all’accordo di programma già sottoscrit-
to con la Regione Puglia in data 18 novembre 2020.   

  Art. 2.

     1. Gli interventi relativi agli impegni di spesa revocati sono riportati per ogni singola regione nell’allegato B, che 
fa parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2024 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della cultura, 
del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 1848

  ALLEGATO  A 
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 ALLEGATO  B 

  

  24A03579

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  23 maggio 2024 .

      Assegnazione di risorse finanziarie per il potenziamento dei treni per il servizio ferroviario regionale.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2106/2021 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 
e della resilienza; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 17 ottobre 2022, n. 34, avente ad oggetto 
«Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223 /2014, n. 283 /2014 e la decisione n. 541/2014/ UE e abroga il 
regolamento (UE,    Euratom   ) n. 966/2012; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16415-7-2024

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito in legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Gover-
nance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle pubbliche amministrazioni funzionale all’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi di cui 
all’art. 8, comma 1 del citato decreto- legge 31 maggio 
2021, n. 77; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza appro-
vato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione 
delle risorse del PNRR in favore di ciascuna ammi-
nistrazione titolare degli interventi e alla definizione 
dei traguardi e degli obiettivi che concorrono alla pre-
sentazione delle richieste di rimborso semestrale alla 
Commissione europea; 

 Vista in particolare la misura M2C2 - 4.4.2 del 
PNRR che prevedeva originariamente una dotazione 
di 800 milioni di euro per il rinnovo delle flotte del 
servizio pubblico regionale ferroviario con l’acquisto 
di treni a combustibile pulito e servizio universale, per 
il periodo 2021-2026; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili n. 319 del 9 agosto 2021, 
adottato in attuazione della suddetta misura M2C2 - 
I.4.4.2 del PNRR, che assegna alle regioni e province 
autonome 500 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 
2026 per l’acquisto di treni ad alimentazione elettrica 
o ad idrogeno, da destinare al rinnovo delle flotte del 
materiale rotabile ferroviario utilizzato per servizi di 
trasporto regionale di interesse delle medesime regioni 
e province autonome; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio euro-
peo - ECOFIN del 27 novembre 2023 che modifica la 
decisione di esecuzione del 13 luglio 2021, resa esecu-
tiva in data 8 dicembre 2023; 

  Considerato che, in esito alla richiamata decisione di 
esecuzione del Consiglio europeo - ECOFIN del 27 no-
vembre 2023, resa esecutiva in data 8 dicembre 2023:  

 la dotazione finanziaria della misura PNRR M2C2 
- I.4.4.2 è stata incrementata di ulteriori centosessan-
tadue milioni di euro (complessivi novecentosessan-
tadue milioni di euro) destinati al potenziamento del 
parco ferroviario    intercity    per il servizio universale; 

 è stato introdotto uno    scale-up    del «Potenziamen-
to del parco ferroviario regionale per il trasporto pub-
blico con treni a zero emissioni e servizio universale» 

(misura PNRR M2C2 - I.4.4.2) a valere sul nuovo ca-
pitolo REPowerEU, identificato nell’Investimento 11, 
Missione 7 (M7 I.11), per un importo complessivo di 
1.003 milioni di euro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 154 dell’8 aprile 2024, che ha aggiornato, 
modificandola, la tabella A allegata al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 
e successive modificazioni ed integrazioni, con riferi-
mento alle misure del PNRR a titolarità del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, tenendo conto delle 
modifiche intervenute e delle nuove misure in capo al 
MIT a seguito della decisione del Consiglio europeo - 
ECOFIN dell’8 dicembre 2024; 

 Vista la nuova Misura introdotta nella tabella A al-
legata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni, come modificata dal richiamato decreto 
ministeriale MEF n. 154 dell’8 aprile 2024, Missione 
7 - Componente C1 - Investimento 11.1: Misura raf-
forzata: «Potenziamento del parco ferroviario regiona-
le per il trasporto pubblico con treni a zero emissioni 
e servizio universale» per l’importo complessivo di 
1.003 milioni di euro; 

 Considerato che l’importo complessivo della Misura 
M7C1 -11.1 di cui al punto precedente, pari a 1.003 
milioni di euro, è destinato per 700 milioni di euro 
all’acquisto di treni ad alimentazione elettrica o ad 
idrogeno da impiegare per il potenziamento del parco 
rotabile per il servizio di trasporto ferroviario regiona-
le di interesse delle regioni, delle province autonome e 
della Società subalpina di imprese ferroviarie - SSIF; 
mentre i restanti 303 milioni di euro sono destinati al 
potenziamento del parco ferroviario intercity con treni 
destinati al servizio universale; 

 Considerato che il    target    (M7-31) previsto dalla 
decisione del Consiglio europeo - ECOFIN dell’8 di-
cembre 2024 associato all’Investimento 11-Missione 
7 (M7I.11) consiste - in aggiunta a quanto già previsto 
dalla misura M2C2 - I.4.4.2 - nell’entrata in servizio 
e nell’acquisizione della dichiarazione di verifica di 
conformità CE di cui all’art. 15 del decreto legislativo 
57/2019, entro il 30 giugno 2026, di almeno sessanta-
nove treni passeggeri a zero emissioni e di altre trenta 
vetture per il servizio universale. Nel complesso, l’in-
vestimento deve fornire un totale di almeno trecento-
quarantadue unità di materiale rotabile, di cui almeno 
sessantanove locomotive. Sono ammissibili solo solu-
zioni elettriche o a celle a combustibile a idrogeno. I 
treni bimodali non sono ammissibili; 

 Considerato che, ai fini del raggiungimento del so-
pracitato    target    (M7-31) relativamente all’importo di 
700 milioni di euro destinato al potenziamento del 
parco ferroviario per il servizio di trasporto regiona-
le di competenza delle regioni e delle province auto-
nome, è prevista l’entrata in servizio e l’acquisizione 
della dichiarazione di verifica di conformità CE di cui 
all’art. 15 del decreto legislativo n. 57/2019, entro il 
30 giugno 2026, di almeno cinquantasette treni ad ali-
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mentazione elettrica o ad idrogeno, con un numero di 
casse minimo pari a complessive duecentosedici uni-
tà di materiale rotabile, di cui almeno cinquantasette 
locomotrici; 

 Considerato necessario assicurare una quota per-
centuale di riparto alle regioni nei territori del Mez-
zogiorno pari almeno al 40% delle risorse complessi-
ve, nel rispetto del principio di superamento dei divari 
territoriali; 

 Tenuto conto delle procedure in corso per la Misura 
PNRR M2C2 - I.3.4 «Sperimentazione dell’idrogeno 
per il trasporto ferroviario» che prevede la realizzazio-
ne di dieci stazioni di rifornimento a base idrogeno per 
i treni entro il 30 giugno 2026; 

  Considerato che le risorse destinate all’acquisto del 
materiale rotabile utilizzato per i servizi di trasporto 
pubblico ferroviario regionale, pari a settecento milio-
ni di euro, sono così ripartite:  

   A)   139,3 milioni di euro per treni ad alimentazio-
ne ad idrogeno, complementari al programma di spe-
rimentazione dell’idrogeno per il trasporto ferroviario 
previsto dalla Misura PNRR M2C2 - I.3.4; 

   B)   525 milioni di euro per treni ad alimentazione 
elettrica o ad idrogeno per il potenziamento del parco 
rotabile regionale adibito al trasporto pubblico, ad in-
tegrazione del programma di potenziamento delle flot-
te del servizio pubblico regionale ferroviario con l’ac-
quisto di treni a zero emissioni previsto dalla Misura 
PNRR M2C2 - I.4.4.2; 

   C)   35,7 milioni di euro per l’acquisto di materiale 
rotabile ferroviario per la linea Domodossola - Confine 
Svizzero; 

  Considerato che:  
 con riferimento all’importo di cui ai punti    sub      A)   

e   B)  , a seguito delle interlocuzioni effettuate con le 
regioni e le province autonome, sono state definite le 
unità di materiale rotabile potenzialmente acquistabili 
per ciascun ente, tenendo conto degli effettivi fabbi-
sogni, delle risorse complessivamente assegnate, del-
la necessità di garantire la copertura finanziaria delle 
forniture esclusivamente con le risorse PNRR di nuova 
assegnazione e dei    target    minimi da raggiungere. Nella 
quantificazione effettuata, si è tenuto conto altresì del 
vincolo della entrata in servizio dei treni entro e non 
oltre il 30 giugno 2026 e, per l’importo di cui al punto 
   sub      B)  , della destinazione delle risorse al Mezzogiorno 
per almeno il 50% della dotazione complessiva; 

 in particolare, per l’importo di cui al punto    sub    
  B)  , si è proceduto con un primo riparto assegnando a 
ciascuna regione/provincia autonoma un ammontare di 
risorse pari al costo di due treni nell’ambito delle ti-
pologie segnalate, qualora siano state indicate almeno 
2 unità di materiale rotabile ammissibili al PNRR. Per 
le risorse residue, tenendo conto delle migliori solu-
zioni al fine di agevolare il raggiungimento del    target    
complessivo fissato dalla misura, si è proceduto con 
un riparto proporzionale alla quantità complessiva di 
treni indicati da ciascun ente beneficiario come poten-

zialmente acquistabili e con messa in servizio entro il 
richiamato termine del 30 giugno 2026. Il dettaglio dei 
treni con l’indicazione del numero, della tipologia e 
della quantità di casse, è riportato nell’Allegato 1 al 
presente decreto; 

 con riferimento all’importo di cui al punto    sub      C)  , 
il dettaglio del materiale rotabile oggetto di finanzia-
mento è riportato nell’allegato 2 al presente decreto 
con l’indicazione dell’ente beneficiario Società subal-
pina di imprese ferroviarie - SSIF, concessionaria della 
linea ferroviaria Domodossola - confine svizzero; 

 Visto l’art. 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite 
le procedure amministrativo- contabili per la gestione 
delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le 
modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 
di cui al comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitorag-
gio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 
del    Next Generation    EU, il Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 
sistema informatico; 

 Visto l’art. 1, comma 1044 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 ai sensi del quale con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della me-
desima legge, sono definite le modalità di rilevazione 
dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedura-
le relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili 
in formato elaborabile, con particolare riferimento ai 
costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa 
sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, 
ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti 
ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risulta-
to, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la 
valutazione degli interventi; 

 Considerato che il punto 7 del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 prevede 
che «Le singole amministrazioni inviano, attraverso le 
specifiche funzionalità del sistema informatico di cui 
all’art. 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, e secondo le indicazioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento Ragioneria gene-
rale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione 
delle riforme e degli investimenti ed il raggiungimento 
dei connessi traguardi ed obiettivi al fine della presen-
tazione, alle scadenze previste, delle richieste di paga-
mento alla Commissione europea ai sensi dell’art. 22 
del regolamento (UE) 2021/ 241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto 
conto anche di quanto concordato con la Commissione 
europea»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 re-
cante il «Codice dei contratti pubblici»; 
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 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica am-
ministrazione» ed, in particolare, l’art. 11, comma 2  -
bis  , ai sensi del quale «Gli atti amministrativi anche 
di natura regolamentare adottati dalle amministrazio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamen-
to pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 
investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corri-
spondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 
2020 che introduce la normativa attuativa della rifor-
ma del CUP; 

 Considerato che, in ottemperanza a quanto previsto 
dal PNRR, ai sensi del comma 6  -bis   dell’art. 2 decre-
to-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, almeno il 40% delle risorse al-
locabili territorialmente, anche attraverso bandi, indi-
pendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, 
è destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le spe-
cifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR; 

 Considerato il principio di «non arrecare un danno 
significativo all’ambiente» (DNSH) definito, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, punto 6), del regolamento (UE) 
2021/21, come segue: «non sostenere o svolgere at-
tività economiche che arrecano un danno significati-
vo all’obiettivo ambientale, ai sensi, ove pertinente, 
dell’art. 17 del regolamento (UE) 2020/852»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, 
tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo cli-
matico e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di 
genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 

 Vista la circolare n. 21 del Ministero dell’economia 
e delle finanze del 14 ottobre 2021 avente ad oggetto 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza - Trasmissione 
delle istruzioni tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR»; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   milestone    e    target    e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva traccia-
bilità dei pagamenti da parte delle pubbliche ammini-
strazioni prevede l’apposizione del codice identificati-
vo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto (CUP) 
nelle fatture elettroniche ricevute; 

 Vista l’intesa espressa dalla Conferenza per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 16 maggio 2024, 
Rep. atti n. 76/CSR ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Assegnazione e riparto delle risorse    

     1. In attuazione di quanto previsto dalla revisione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, per la parte 
di risorse aggiuntive da programmare a valere sul nuo-
vo capitolo REPowerEU, Investimento 11, Missione 7, 
con il presente decreto sono assegnati alle regioni e 
province autonome ed alla società subalpina di imprese 
ferroviarie - SSIF, concessionaria della linea ferrovia-
ria Domodossola - confine svizzero, complessivi 700 
milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2026. 

  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate all’ac-
quisto di treni ad alimentazione elettrica o ad idrogeno 
per il potenziamento delle flotte del materiale rotabi-
le ferroviario utilizzato per servizi di trasporto regio-
nale di interesse delle regioni e province autonome e 
per il materiale rotabile destinato alla linea ferrovia-
ria Domodossola - confine svizzero, come di seguito 
riportato:  

   A)   139,3 milioni di euro per treni ad alimentazio-
ne ad idrogeno, complementari al programma di spe-
rimentazione dell’idrogeno per il trasporto ferroviario 
previsto dalla Misura PNRR M2C2 - I.3.4; 

   B)   525 milioni di euro per treni ad alimentazione 
elettrica e ad idrogeno per il potenziamento del parco 
rotabile per il servizio pubblico regionale ferroviario; 

   C)   35,7 milioni di euro per l’acquisto di materiale 
rotabile ad alimentazione elettrica per la linea ferrovia-
ria Domodossola - confine svizzero. 

 3. Per quanto riguarda gli importi di cui alle lettere 
  A)   e   B)   del comma 2, il riparto delle risorse tra le regio-
ni e le province autonome ed il dettaglio della quantità 
e della tipologia dei treni da acquistare, nonché l’indi-
cazione della quantità di casse è riportato nell’allegato 
1 al presente decreto, tenuto conto, per quanto riguarda 
l’importo di cui al punto   B)  , della percentuale da desti-
nare alle regioni del Mezzogiorno pari almeno al 50% 
delle risorse complessive. 

 4. Per quanto riguarda l’importo di cui alla lettera   C)   
del comma 2 il dettaglio del materiale rotabile oggetto 
di finanziamento è riportato nell’allegato 2 al presente 
decreto. 

 5. Per le risorse indicate negli allegati 1 e 2 del pre-
sente decreto i soggetti attuatori comunicano al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per il trasporto pubblico locale i CUP degli 
interventi entro sessanta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta registrazione del decreto da parte degli 
organi di controllo. 

 6. I CUP di cui al precedente comma, a pena nullità 
dell’atto che lo autorizza, devono essere validi, ai sensi 
dell’art. 11, commi 2  -bis   e 2  -ter  , della legge 16 genna-
io 2003, n. 3.   
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  Art. 2.
      Modalità di utilizzo delle risorse    

     1. Con l’assegnazione delle risorse di cui all’art. 1 
le regioni e le province autonome e la società subalpi-
na di imprese ferroviarie - SSIF, concessionaria della 
linea ferroviaria Domodossola - confine svizzero, si 
impegnano, in relazione agli interventi oggetto del pre-
sente decreto, a raggiungere il target dell’Investimento 
M7 I.11 nel rispetto delle relative condizionalità e nei 
tempi previsti. Si impegnano, altresì, a rispettare le di-
sposizioni per la gestione, controllo e valutazione, ivi 
inclusi gli obblighi in materia di comunicazione e in-
formazione previsti dall’art. 34 del regolamento (UE) 
2021/241 e ad inserire nella documentazione di gara 
i necessari elementi volti a garantire il rispetto del 
principio di non arrecare un danno significativo come 
previsto dall’art. 17 del regolamento (UE) 2020/852 
- sistema di «Tassonomia per la finanza sostenibile» 
e il raggiungimento degli obiettivi climatici e digitali 
previsti per l’investimento di competenza. 

 2. Gli interventi sono attuati, nel rispetto della nor-
mativa vigente, dalle singole regioni e province auto-
nome e dalla Società subalpina di imprese ferroviarie 
- SSIF, concessionaria della linea ferroviaria Domo-
dossola - confine svizzero, direttamente o per il tra-
mite delle imprese affidatarie dei servizi di trasporto 
pubblico ferroviario regionale, o dei soggetti affidata-
ri della gestione di parchi rotabili utilizzati per i me-
desimi servizi, opportunamente designati. 

 3. Le regioni, le province autonome e la società su-
balpina di imprese ferroviarie attestano, anche tramite 
il monitoraggio di cui all’art. 10, che le forniture non 
sono oggetto, per la quota ammessa a finanziamento 
con il presente decreto, di altri finanziamenti diversi 
da quelli di cui alla misura M2C2 - I. 4.4.2 del PNRR. 

 4. Il soggetto attuatore si impegna a garantire il 
completo finanziamento dell’intervento di propria 
competenza per eventuali ulteriori costi non coperti 
dal contributo di cui al presente decreto.   

  Art. 3.
      Spese ammissibili - Tempistica    

     1. Le risorse di cui all’art. 1 sono utilizzate esclu-
sivamente per la copertura dei costi delle forniture di 
treni ad alimentazione elettrica o ad idrogeno, com-
prensive degli attrezzaggi di cui all’allegato 3 al pre-
sente decreto. Restano escluse in ogni caso le spese di 
manutenzione. 

 2. Sono ritenute ammissibili le spese amministrative 
di gestione gara e contratto quali, a titolo indicativo, 
spese per Commissioni di gara, supporto al RUP ed al 
DEC, collaudi, nonché, ai sensi dell’art. 45 del decreto 
legislativo n. 36/2023, gli incentivi alle funzioni tec-
niche, nei limiti di un importo complessivo massimo 
del 2% dell’importo posto a base delle procedure di 
affidamento. 

 3. Le risorse stanziate non potranno essere utilizzate per 
la copertura di eventuali contenziosi che dovessero insorgere 
nell’affidamento ed esecuzione delle forniture. 

 4. Sono ammesse a contributo le forniture dei mezzi le cui 
procedure siano state avviate in data successiva al 1° febbra-
io 2020 con atti formali, quali determina a contrarre o assi-
milabili e siano state eseguite nel rispetto di quanto stabilito 
dal presente decreto e dalla vigente normativa in materia di 
contratti pubblici. Il singolo atto contrattuale per l’utilizzo 
delle risorse di cui all’art. 1, comma 1, può consistere anche 
in un contratto applicativo di un accordo o di un contratto 
quadro precedentemente stipulato, oppure in un ordinativo 
sulla base di cessione parziale od integrale di contratto già 
stipulato da una società ferroviaria esercente servizi della 
medesima tipologia oppure nell’esercizio del diritto di op-
zione di un contratto già stipulato, nel rispetto del periodo di 
ammissibilità successivo al 1° febbraio 2020. 

 5. Le regioni e province autonome, assegnatarie delle ri-
sorse di cui all’allegato 1, devono completare il programma 
delle forniture dei treni finanziati con l’entrata in servizio 
e acquisizione della dichiarazione di verifica di conformi-
tà CE di cui all’art. 15 del decreto legislativo 57/2019 dei 
treni finanziati entro il 30 giugno 2026, pena la revoca del 
finanziamento; 

 6. La società subalpina di imprese ferroviarie - SSIF, con-
cessionaria della linea ferroviaria Domodossola - confine 
svizzero, assegnataria delle risorse di cui all’allegato 2, deve 
completare il programma delle forniture con la messa in ser-
vizio e l’acquisizione della dichiarazione di verifica di con-
formità CE di cui all’art. 15 del decreto legislativo 57/2019 
dei treni finanziati entro il 30 giugno 2026, pena la revoca 
del finanziamento; 

 7. Le condizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 sono verificate 
attraverso il monitoraggio di cui all’art. 10.   

  Art. 4.

      Tipologia di materiale rotabile ed attrezzaggi    

     1. Per le forniture di cui al presente decreto, sono 
ammissibili solo soluzioni elettriche o a celle a 
combustibile a idrogeno. I treni bimodali non sono 
ammissibili. 

 2. Il materiale rotabile ferroviario da acquistare uti-
lizzando le risorse di cui all’art. 1, risponde ai requisiti 
dello specifico servizio cui è destinato sulle linee delle 
reti ferroviarie in cui è utilizzato ed osserva i requisiti 
sulle caratteristiche e sugli equipaggiamenti essenziali 
riportati nell’allegato 3. 

 3. Eventuali ulteriori equipaggiamenti, rispetto a 
quelli indicati nell’allegato 3, possono essere ricom-
presi nel finanziamento in relazione alle specifiche 
esigenze dei soggetti beneficiari, nel limite massimo 
del 3% delle risorse assegnate a ciascuna regione e 
provincia autonoma di cui all’allegato 1 e delle risorse 
assegnate alla Società subalpina di imprese ferroviarie 
– SSIF, concessionaria della linea ferroviaria Domo-
dossola - confine svizzero, di cui all’allegato 2.   
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  Art. 5.
      Modalità di erogazione delle risorse    

     1. Le risorse sono erogate a titolo di anticipazione, 
pagamento intermedio e saldo, a seguito di istanza da 
parte degli enti assegnatari indicati all’art. 1, inoltrata 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti secon-
do le modalità definite nei provvedimenti nazionali in 
materia di Piano nazionale di ripresa e resilienza e del 
sistema di gestione e controllo PNRR del MIT. 

 2. L’erogazione di risorse con le modalità di cui al 
comma 1 sarà effettuata nei limiti delle risorse disponi-
bili secondo quanto previsto dai provvedimenti nazio-
nali in materia di PNRR.   

  Art. 6.
      Utilizzo delle economie    

     1. Le economie derivanti da ribassi di gara o dal 
completamento delle forniture possono essere utiliz-
zate secondo le modalità definite nei provvedimenti 
nazionali in materia di Piano nazionale di ripresa e 
resilienza.   

  Art. 7.
      Vincolo di destinazione    

     1. Il materiale rotabile ferroviario acquistato con le 
risorse di cui all’art. 1 è destinato esclusivamente ai 
servizi di trasporto ferroviario regionale di competenza 
della regione e provincia autonoma assegnataria delle 
risorse come indicato nell’allegato 1 al presente decre-
to, compreso l’utilizzo per la realizzazione in continu-
ità di servizi condivisi con altra regione, e per i servizi 
di trasporto ferroviario della linea ferroviaria Domo-
dossola-confine svizzero di competenza della Società 
subalpina di imprese ferroviarie - SSIF, concessionaria 
della medesima linea ferroviaria, assegnataria delle ri-
sorse di cui all’allegato 2 al presente decreto.   

  Art. 8.
      Vincolo di reversibilità    

     1. Il materiale rotabile ferroviario acquistato con le 
risorse di cui al presente decreto e riportate negli al-
legati 1 e 2, è di proprietà della regione o provincia 
autonoma e della Società subalpina di imprese ferro-
viarie - SSIF, concessionaria della linea ferroviaria 
Domodossola-confine svizzero, assegnatarie delle ri-
sorse, o di soggetto da esse designato di cui all’art. 2, 
comma 2, o del nuovo soggetto affidatario del servizio, 
purché ricorra il vincolo di reversibilità in favore della 
regione o provincia autonoma e della Società subalpina 
di imprese ferroviarie - SSIF, previo riscatto del valore 
residuo, determinato sulla base dei criteri stabiliti dalla 
misura 9, dell’allegato A alla deliberazione 29 novem-
bre 2019, n. 154, dell’Autorità di regolazione dei tra-
sporti, al netto dell’eventuale quota non ammortizzata 
di contributo pubblico.   

  Art. 9.
      Verifiche    

     1. Ai fini dell’   audit    e della tutela degli interessi fi-
nanziari dell’Unione europea e nazionale tutti i sogget-
ti di cui all’art. 22, comma 2, lettera   e)   del regolamento 
(UE) 2021/241, nonché l’Ufficio di    audit    del PNRR di cui 
all’art. 7 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, e gli 
altri soggetti con compiti istituzionali di controllo della 
spesa hanno accesso ai dati e ai documenti necessari per 
esercitare le loro funzioni. Le regioni e le province auto-
nome, la Società subalpina di imprese ferroviarie - SSIF, 
concessionaria della linea ferroviaria Domodossola-con-
fine svizzero, nonché i soggetti individuati all’art. 2, com-
ma 2, consentono l’esercizio delle funzioni di controllo, 
audit e verifica, anche con accesso in loco e mantengono 
disponibile la documentazione a supporto secondo quanto 
previsto dalla normativa europea e nazionale in materia. 

 2. Il collaudo delle forniture oggetto di finanziamen-
to con il presente decreto è effettuato ai sensi della legi-
slazione vigente in materia. Almeno uno dei componenti 
della commissione di collaudo dovrà essere un rappresen-
tante del MIT. 

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, il Mi-
nistero si riserva di effettuare verifiche a campione, anche 
in loco, sull’attuazione delle forniture e dell’effettivo uti-
lizzo delle risorse di cui all’art. 1. 

 4. La regione/provincia autonoma e la Società subal-
pina di imprese ferroviarie - SSIF dovrà consentire l’ac-
cesso a tutta la documentazione ed assicurare l’assistenza 
necessaria per l’espletamento delle suddette verifiche.   

  Art. 10.
      Monitoraggio    

     1. Il monitoraggio delle forniture finanziate con le 
risorse di cui all’art. 1 avviene attraverso il sistema 
informativo ReGiS con le modalità definite nei prov-
vedimenti nazionali attuativi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e del sistema di gestione e controllo 
del PNRR del MIT.   

  Art. 11.
      Efficacia    

     1. Il presente decreto acquisisce efficacia dalla data 
di comunicazione alle regioni e province autonome ed 
alla Società subalpina di imprese ferroviarie - SSIF 
concessionaria della linea ferroviaria Domodossola-
confine svizzero, dell’avvenuta registrazione presso 
gli organi di controllo. 

 Roma, 23 maggio 2024 

 Il Ministro: SALVINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, reg. n. 2477 
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 ALLEGATO 1

  

 
RIPARTO RISORSE: 139,3 Mln di euro per treni ad idrogeno  
 

   

 
RIPARTO RISORSE: 525 Mln di euro per il potenziamento del parco rotabile per il servizio pubblico 
regionale ferroviario - treni elettrici e ad idrogeno 
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 ALLEGATO 2

  

 
RIPARTO RISORSE: 35,7 Mln di euro per l’acquisto di materiale rotabile ferroviario per la linea 
Domodossola – Confine Svizzero  
 
 

    

 

  

  ALLEGATO 3

     Caratteristiche rotabili ferroviari 

 Tipologia 
 servizio: regionale 
 materiale: complessi accoppiabili, articolati o ad elementi separati; carrozze doppio piano e carrozza pilota DP; carrozze piano unico; ele menti 

intermedi per complessi; locomotive; 
 Caratteristiche 

 trazione: elettrica o ad idrogeno; 
 capienza: quantità posti in dipendenza della tipologia del servizio; quantità di posti a sedere, accesso e postazioni per persone a mobilità ri-

dotta/ HK in quantità adeguata secondo le norme europee ( STI   PMR)   con incarrozzamento mediante rampa manuale; quantità di posti in piedi a 
strapuntini non abbassati; 

 toilette: in quantità adeguata alla capienza e a circuito chiuso, idonea per persone a mobilità ridotta; 
 porte: quantità e larghezza accesso, per fiancata, in dipendenza del servizio; 
 spazi multifunzionali per bagagli e ancoraggi biciclette in vani direttamente accessibili ai passeggeri con dimensioni in dipendenza della 

tipologia di servizio; 
 Equipaggiamenti obbligatori 

 dispositivo di vigilanza attiva sulla condotta a reiterazione multipla; 
 sottosistemi di bordo per la protezione e controllo marcia treno compatibili con i corrispondenti sottosistemi di terra, esistenti e previsti, della 

rete infrastrutturale; 
 climatizzazione negli abitacoli e in cabina; 
 collegamento alla rete    wifi    negli abitacoli passeggeri; 
 prese per ricarica per biciclette elettriche; 
 sistemi per la rilevazione fisica della quantità di passeggeri in salita/ discesa o trasportati; 
 dispositivi per la localizzazione dei rotabili; 
 sistemi di informazione e diffusione video e audio ai passeggeri a bordo anche relative al viaggio e alla localizzazione del convoglio; 
 dispositivi di allarme al personale con citofonia; 
 videosorveglianza interna ed esterna, visualizzazione in tempo reale delle riprese delle telecamere sui    monitor    di bordo.   

  24A03601  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di Aztreonam/Avibactam, «Emblaveo».      (Determina 
n. 244/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 maggio 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2024 al 
30 aprile 2024 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 10 - 14 giugno 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 
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  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 EMBLAVEO, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  

 EMBLAVEO; 
 codice ATC - principio attivo: J01DF51 aztreonam / avibactam; 
 Titolare: Pfizer Europe MA EEIG; 
 cod. procedura EMEA/H/C/006113/0000; 
 GUUE 31 maggio 2024. 

  Indicazioni terapeutiche.  

  «Emblaveo» è indicato nei pazienti adulti per il trattamento delle 
seguenti infezioni (vedere paragrafi 4.4 e 5.1):  

 infezione intra-addominale complicata (cIAI); 
 polmonite acquisita in ospedale (HAP), inclusa la polmonite as-

sociata a ventilazione meccanica (VAP); 
 infezione complicata del tratto urinario (cUTI), inclusa 

pielonefrite. 
 «Emblaveo» è inoltre indicato per il trattamento di infezioni causa-

te da microrganismi aerobi Gram-negativi in pazienti adulti con opzioni 
terapeutiche limitate (vedere paragrafi 4.2, 4.4 e 5.1). 

 Devono essere considerate le linee guida ufficiali sull’uso appro-
priato degli agenti antibatterici. 

  Modo di somministrazione.  

 Si raccomanda di utilizzare «Emblaveo» per il trattamento delle 
infezioni causate da microrganismi aerobi Gram-negativi in pazienti 
adulti con opzioni terapeutiche limitate solo dopo aver consultato un 
medico con adeguata esperienza nella gestione delle malattie infettive. 

 Uso endovenoso. 
 «Emblaveo» deve essere somministrato mediante infusione endo-

venosa nell’arco di tre ore. 
 Per le istruzioni sulla ricostituzione e sulla diluizione del medicina-

le prima della somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/24/1808/001 - A.I.C.: 051204016/E in base 32: 1JUMXJ 
- 1,5 g/0,5 g - polvere per concentrato per soluzione per infusione - uso 
endovenoso - flaconcino (vetro) - 10 flaconcini. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
ture ad esso assimilabili (OSP).   

  24A03700
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    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Basilicata - Assegnazione risorse FSC 2021-2027, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge 
n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni 
e approvazione della rimodulazione delle risorse assegnate 
con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, ai sensi del punto 2.6 
della delibera CIPESS n. 16 del 2023.     (Delibera n. 16/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «At-
tribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica e istituzione del 
Comitato dei Ministri per la programmazione econo-
mica» e, in particolare, l’art. 16, concernente l’istitu-
zione e le attribuzioni del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, di seguito CIPE, 
nonché le successive disposizioni legislative relative 
alla composizione dello stesso Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti 
dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e pro-
roga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 
1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento del-
le politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea gene-
rale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 set-
tembre 2015», il CIPE assuma «la denominazione di 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, 
e che «a decorrere dalla medesima data, nella legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi 
riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e successive 
modificazioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, 
recante «Ordinamento delle strutture generali della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», e, in partico-
lare, l’art. 20, relativo all’organizzazione e ai compiti 
del Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunita-
ri», e, in particolare, gli articoli 2 e 3 che specifica-
no le competenze del CIPE in tema di coordinamento 
delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, 
al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati 
dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da 
adottare per l’azione italiana in sede comunitaria, per 
il coordinamento delle iniziative delle amministrazio-
ni ad essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari 
e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del 
regolamento per l’organizzazione e le procedure am-
ministrative del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 
della legge 16 aprile 1987, n. 183», e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recan-
te «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in 
particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro de-
legato, le funzioni in materia di politiche di coesione 
di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge n. 59 del 1997, ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante «Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge finanziaria 2003)» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiunti-
ve e interventi speciali per la rimozione di squilibri 
economici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 
5 maggio 2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il qua-
le dispone, al comma 1, che il citato Fondo per le aree 
sottoutilizzate, ridenominato Fondo per lo sviluppo e 
la coesione, di seguito FSC, sia finalizzato a dare uni-
tà programmatica e finanziaria all’insieme degli inter-
venti aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese, e al comma 3, che l’intervento del Fondo sia fi-
nalizzato al finanziamento di progetti strategici, sia di 
carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, 
di rilievo nazionale, interregionale e regionale, aven-
ti natura di grandi progetti o di investimenti articolati 
in singoli interventi di consistenza progettuale ovvero 
realizzativa tra loro funzionalmente connessi, in rela-
zione a obiettivi e risultati quantificabili e misurabili, 
anche per quanto attiene al profilo temporale; 
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 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, re-
cante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
e successive modificazioni, e in particolare l’art. 44, 
comma 7  -bis  , il quale prevede che «con delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) da adottare 
entro il 30 novembre 2022, su proposta del Ministro per 
il sud e la coesione territoriale, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, a seguito di una ri-
cognizione operata dal Dipartimento per le politiche di 
coesione e l’Agenzia per la coesione territoriale, anche 
avvalendosi dei sistemi informativi della ragioneria 
generale dello Stato, sono individuati gli interventi in-
frastrutturali, privi al 30 giugno 2022 dell’obbligazio-
ne giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della 
delibera del CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, 
aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 
milioni di euro, in relazione ai quali il CIPESS indivi-
dua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali con i relativi 
termini temporali di conseguimento, determinati in re-
lazione al cronoprogramma finanziario e procedurale. 
Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termini indicati 
o la mancata alimentazione dei sistemi di monitorag-
gio determina il definanziamento degli interventi. Il 
definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 
2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, in materia di Codice unico di progetto degli 
investimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -
bis   che «gli atti amministrativi anche di natura regola-
mentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o au-
torizzano l’esecuzione di progetti di investimento pub-
blico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di 
cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
e, in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha di-
sposto una prima assegnazione di dotazione aggiunti-
va a favore del FSC per il periodo di programmazione 
2021-2027 nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
dell’Italia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi 
del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021 come modificato dalla decisione del Consiglio 
ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose», convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, che prevede la possibilità 
di utilizzare le risorse del FSC al fine di ridurre, nella 
misura massima di 15 punti, la percentuale del cofi-
nanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai 
fondi europei FESR e FSE Plus 2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse asse-
gnate per i programmi regionali 2021-2027, oggetto 
della presa d’atto da parte del CIPESS con delibera 
n. 36 del 2 agosto 2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del C(2022) 9766 del 16 dicembre 2022 che 
approva il programma FESR e FSE Plus 2021-2027 
della Regione Basilicata; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di co-
esione e della politica agricola comune», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-
legge n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il com-
pletamento degli interventi infrastrutturali dotati di un 
maggiore livello di avanzamento, definanziati in appli-
cazione dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-leg-
ge n. 34 del 2019, dispone che, con apposita delibera 
del CIPESS, si provvede all’assegnazione, a valere sul-
le risorse disponibili del FSC del ciclo di programma-
zione 2021-2027, nei limiti delle disponibilità annuali 
di bilancio, delle risorse necessarie al completamento 
dei suddetti interventi in relazione ai quali, alla data 
del 31 dicembre 2022, risultino pubblicati i bandi o gli 
avvisi per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affida-
mento congiunto della progettazione e dell’esecuzione 
dei lavori nonché, in caso di contratti senza pubblica-
zione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli inviti 
a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori ov-
vero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, 
che ha imputato programmaticamente alle regioni e 
province autonome un importo lordo di 32.365.610.895 
euro, comprensivo delle risorse già assegnate a titolo 
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di anticipazione disposta per legge o con delibera CI-
PESS, corrispondente al 60 per cento della dotazione 
  pro tempore   disponibile del FSC per la programmazio-
ne 2021-2027, come individuata nelle premesse della 
medesima delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti 
da assegnare a ciascuna regione o provincia autonoma 
all’esito della sottoscrizione dei rispettivi accordi se-
condo le indicazioni di cui in premessa alla medesima 
delibera, potrà trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -
ter   del decreto-legge n. 152 del 2021, relativamente 
all’utilizzo, per le regioni e province autonome che ne 
facciano richiesta, delle risorse di rispettiva competen-
za per il concorso alla copertura finanziaria della quota 
di cofinanziamento regionale dei rispettivi programmi 
europei di coesione, entro i limiti massimi di importo 
di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del 
Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immi-
grazione» convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, che al Capo I reca disposi-
zioni per l’utilizzazione delle risorse nazionali ed eu-
ropee in materia di coesione, e in particolare l’art. 1, 
il quale, al fine di assicurare un più efficace coordi-
namento tra le risorse europee e nazionali per la coe-
sione, le risorse del PNRR e le risorse del FSC per il 
periodo di programmazione 2021-2027, ha novellato la 
disciplina per la programmazione e l’utilizzazione del-
le risorse del FSC, di cui all’art. 1, comma 178, della 
citata legge n. 178 del 2020, il quale nel testo vigente 
prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclu-
sivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella 
proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzo-
giorno e del 20 per cento nelle aree del Centro-Nord 
(art. 1, comma 178, primo periodo, della legge n. 178 
del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per 
iniziative e misure afferenti alle politiche di coesione, 
come definite dal Ministro per gli affari europei, il sud, 
le politiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attua-
zione degli accordi per la coesione delle amministra-
zioni centrali e regionali. La dotazione finanziaria è 
altresì impiegata in coerenza con le politiche settoriali, 
con gli obiettivi e le strategie dei fondi strutturali euro-
pei del periodo di programmazione 2021-2027 e con le 
politiche di investimento e di riforma previste PNRR, 
secondo principi di complementarità e di addizionalità 
(art. 1, comma 178, lettera   a)  , della legge n. 178 del 
2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su 
proposta del Ministro per gli affari europei, il sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 
regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono 

imputate in modo programmatico alle amministrazioni 
centrali e alle regioni le risorse disponibili FSC 2021-
2027 con indicazione dell’entità delle risorse per cia-
scuna di esse (art. 1, comma 178, lettera   b)  , della legge 
n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto 
dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, 
il Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche 
di coesione e il PNRR e ciascun Presidente di regione 
o di provincia autonoma definiscono d’intesa un ac-
cordo, denominato «Accordo per la coesione», con il 
quale vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da 
perseguire attraverso la realizzazione di specifici in-
terventi, anche con il concorso di più fonti di finan-
ziamento; sullo schema di accordo per la coesione è 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze; l’ela-
borazione degli accordi per la coesione avviene con il 
coinvolgimento e il ruolo proattivo delle amministra-
zioni centrali interessate, con particolare riferimento 
al tema degli interventi infrastrutturali e alla loro co-
erenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di una 
collaborazione interistituzionale orientata alla verifica 
della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle 
individuate dai fondi strutturali europei del periodo di 
programmazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lette-
ra   d)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta 
del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche 
di coesione e il PNRR si provvede all’assegnazione in 
favore di ciascuna amministrazione, sulla base degli 
accordi sottoscritti, delle risorse finanziarie a valere 
sulle disponibilità del FSC, periodo di programmazio-
ne 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   e)  , della leg-
ge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli or-
gani di controllo della delibera del CIPESS di asse-
gnazione delle riscorse, ciascuna amministrazione 
assegnataria è autorizzata ad avviare le attività occor-
renti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee 
d’azione strategiche previste nell’accordo per la coe-
sione (art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui 
all’art. 1, comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 
sono trasferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei li-
miti degli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita 
contabilità del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge n. 183 del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione del-
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le risorse; qualora le modifiche comportino un incre-
mento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 
assegnate ovvero una variazione dei profili finanziari 
definiti la modifica dell’accordo è sottoposta all’appro-
vazione del CIPESS, su proposta del Ministro per gli 
affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
sentita la Cabina di regia del FSC di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 
2016; la modifica del cronoprogramma, come defini-
to dall’accordo per la coesione, è consentita esclusi-
vamente qualora l’amministrazione assegnataria delle 
risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossi-
bilità di rispettare il predetto cronoprogramma per cir-
costanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attua-
tore dell’intervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 
2023, relativo alle modalità di applicazione del si-
stema sanzionatorio e di trasferimento delle risorse 
FSC; l’art. 3 recante disposizioni per la gestione de-
gli interventi cofinanziati dall’Unione europea, dalla 
programmazione complementare e dal FSC, volte ad 
assicurare il puntuale tracciamento del processo di ero-
gazione delle risorse europee e nazionali relative alle 
politiche di coesione destinate al finanziamento di in-
terventi di titolarità delle amministrazioni regionali; 
nonché l’art. 4 del medesimo decreto, recante dispo-
sizioni in materia di monitoraggio dell’utilizzo delle 
risorse per la coesione mediante il Sistema nazionale 
di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, 
n. 79, recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 
e 2021-2027 - Assegnazione risorse per interventi CO-
VID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e 
province autonome per interventi di immediato avvio 
dei lavori o di completamento di interventi in corso 
(FSC 2021-2027)», con la quale è stata disposta l’asse-
gnazione in favore di regioni e province autonome di 
2.561,80 milioni di euro di risorse FSC, programma-
zione 2021-2027, per interventi di immediato avvio dei 
lavori o di completamento di interventi in corso, di cui 
83.435.625,49 euro a favore della Regione Basilicata; 

 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, 
n. 48, che opera una ricognizione degli interventi pri-
vi di obbligazione giuridicamente vincolante (OGV) 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’art. 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge, n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16 
che, dando seguito agli adempimenti previsti dalla de-
libera CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, 
che gli interventi finanziati con le risorse FSC 2021-
2027 assegnate in favore delle regioni e province au-
tonome con la citata delibera n. 79 del 2021, devono 
assumere le obbligazioni giuridicamente vincolanti (di 
seguito «OGV») entro il termine del 31 dicembre 2024, 
superato il quale le assegnazioni si intendono revocate 
automaticamente; 

 Visti, in particolare, il punto 2.6, che prevede che 
eventuali rimodulazioni delle risorse assegnate con la 
delibera CIPESS n. 79 del 2021, ad esclusione delle 
economie, sono sottoposte all’approvazione del CI-
PESS, secondo la normativa vigente, fermo restando 
il termine per l’assunzione delle OGV al 31 dicembre 
2024; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, 
che ha imputato in via programmatica alla Regione Ba-
silicata un importo netto di 861.515.306,12 euro, cui 
si aggiunge l’importo di 83.435.625,49 euro a titolo 
di anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027, 
assegnato con delibera CIPESS n. 79 del 2021, e ha, al-
tresì, indicato in applicazione della disciplina prevista 
dal richiamato art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
n. 152 del 2021, l’importo massimo delle risorse FSC 
da destinare al cofinanziamento dei Programmi regio-
nali europei 2021-2027 della Regione Basilicata, pari 
a 44.237.083 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 21 ottobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onore-
vole Raffaele Fitto è stato nominato Ministro senza 
portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, le politiche di coesione 
e il PNRR e 10 novembre 2022, con il quale è stato 
conferito al medesimo Ministro anche l’incarico per il 
sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 novembre 2022, concernente la delega di 
funzioni al Ministro per gli affari europei, il sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata asse-
gnata, tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni 
spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e 
di programmazione e monitoraggio degli investimen-
ti pubblici, compresi quelli orientati al perseguimento 
dello sviluppo sostenibile, nonché quelli in regime di 
partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro 
per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione 
e il PNRR, prot. DIPE 3635-A del 10 aprile 2024, e 
l’allegata nota informativa per il CIPESS, predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coe-
sione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei 
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ministri, come integrata dalla successiva nota acqui-
sita al prot. DIPE n. 4037-A del 22 aprile 2024, che, 
sulla base dell’accordo per la coesione sottoscritto in 
data 25 marzo 2024 tra il Presidente del Consiglio dei 
ministri ed il Presidente della Regione Basilicata (di 
seguito «Accordo») e allegato alla medesima nota in-
formativa, propone:  

 l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   e)  , della legge n. 178/2020 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dell’importo di risor-
se FSC 2021-2027 alla Regione Basilicata pari a 
861.515.306,12 euro, di cui 44.237.083 euro ai fini di 
cui all’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 
del 2021; 

 l’approvazione della rimodulazione, ai sensi del 
punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023, come 
rappresentato nell’allegato A2 all’accordo, fermo re-
stando il termine per l’assunzione delle OGV al 31 di-
cembre 2024; 

 Considerato che l’assegnazione proposta comprende 
altresì l’importo, pari a 44.237.083 euro, che la Re-
gione Basilicata ha ritenuto di utilizzare a riduzione 
del cofinanziamento del Programma regionale FESR e 
FSE plus 2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter   
del decreto-legge n. 152 del 2021; 

 Tenuto conto che l’accordo riporta gli esiti della ri-
cognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Re-
gione Basilicata sui precedenti cicli della programma-
zione della politica di coesione, accertando, tra l’altro, 
la presenza di economie riprogrammabili, maturate 
nell’attuazione di interventi a valere sul PSC Basilica-
ta, nonché l’assenza di interventi di competenza della 
Regione Basilicata ricadenti nell’ambito di applicazio-
ne dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’accordo individua un program-
ma unitario di interventi e linee di azione (allegato A1 
all’accordo) concordati tra le Parti, condivisi con le 
amministrazioni centrali interessate, corredati dei rela-
tivi cronoprogrammi procedurali e finanziari (allegato 
B2 all’accordo) per un importo complessivo di risorse 
FSC 2021-2027 di 817.278.223,12 euro; 

 Tenuto conto che l’accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla 
delibera CIPESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’accor-
do), per i quali si applicano le disposizioni recate dalle 
medesime delibere (obbligo di conseguimento delle 
OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca 
del finanziamento); 

 Considerato che il predetto accordo riporta il piano 
finanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (al-
legato B1 all’accordo), che, al netto delle assegnazioni 
disposte in anticipazione e della quota di cofinanzia-
mento dei Programmi europei regionali, costituisce 
la base di riferimento per l’applicazione del sistema 

sanzionatorio di cui all’art. 2, del decreto-legge n. 124 
del 2023 relativo al definanziamento, per effetto del 
quale le risorse rientrano nelle disponibilità del FSC 
2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le fi-
nalità di cui all’art. 1, comma 178, della legge n. 178 
del 2020; 

 Tenuto conto che nell’ambito dell’accordo è stata 
prevista una rimodulazione ai sensi del punto 2.6 del-
la delibera CIPESS 16 del 2023, di un importo pari 
a 8.964.097,06 euro finalizzato ad assicurare il cofi-
nanziamento di un intervento già presente nell’allegato 
A1 dell’accordo, mediante la parziale riduzione, per un 
importo equivalente, del cofinanziamento a valere sul 
FSC 2021-2027 di altri interventi finanziati con la me-
desima delibera del CIPESS n. 79/2021; 

 Visto l’elenco aggiornato degli interventi di compe-
tenza della Regione Basilicata finanziati in anticipa-
zione di cui alla delibera n. 79 del 2021, come ride-
terminata dalla delibera n. 16 del 2023, con il relativo 
quadro di riepilogo delle variazioni intercorse, acqui-
sito con nota DIPE prot. n. 4528-A del 9 maggio 2024 
e allegato alla presente delibera come parte integrante 
della stessa; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in 
attuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e com-
ma 7  -bis   del decreto-legge n. 34 del 2019, ha appro-
vato la delibera inerente il definanziamento degli in-
terventi della sezione ordinaria dei PSC che non hanno 
generato OGV entro il termine del 31 dicembre 2022, 
oppure, nei casi previsti dalla legge, entro il termine 
del 30 giugno 2023; e che, nell’ambito della predetta 
delibera, sono definanziati interventi ricompresi nella 
sezione ordinaria del PSC della Regione Basilicata per 
un importo complessivo pari a 99.135.219,88 euro; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 re-
cante «Regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica», così come 
modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, 
n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, 
approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sotto-
posto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente 
del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 4068 del 23 aprile 2024 pre-
disposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, posta a base 
della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il 
sud, le politiche di coesione e il PNRR; 
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  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Basilicata di risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, let-
tera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni approvazione della rimodulazione delle 
risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021 ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023 

 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e, e sulla base dell’accordo per la 
coesione della Regione Basilicata, si dispone in favore della stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse FSC 
2021-2027, di un importo pari a 861.515.306,12 euro, di cui 44.237.083 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -ter   del 
decreto-legge n. 152 del 2021. 

 1.2. Sulla base del predetto accordo, si approva la rimodulazione ai sensi del punto 2.6 della delibera CI-
PESS n. 16 del 2023, fermo restando il termine per l’assunzione delle OGV al 31 dicembre 2024. Alla luce della 
predetta rimodulazione, è riportata in allegato alla presente delibera la lista aggiornata degli interventi della 
Regione Basilicata destinatari di risorse FSC 2021-2027 assegnate, a titolo di anticipazione, dalla delibera n. 79 
del 2021, come rideterminata dalla delibera n. 16 del 2023. 

  1.3. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Basilicata di risorse FSC 2021-2027 
pari a 861.515.306,12 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’accordo per la coesione e delle disponibilità di 
competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo complessivo, 
secondo lo schema seguente:  

  

 

 

 

valori in euro

Totale 2023 e aa.pp 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

861.515.306,12 135.649.497,03 0,00 0,00 136.904.422,94 161.277.770,49 183.940.072,93 138.756.896,67 99.562.736,66 5.423.909,40

   2. Modifiche dell’accordo per la coesione 
  2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente 

disciplina contenuta nell’accordo per la coesione, le modifiche all’accordo sono così disciplinate:  
   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono con-

cordate tra la Regione Basilicata e il Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR e 
formalizzate mediante atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il sud, che, a tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui 
all’art. 4 dell’accordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti la modifica dell’accordo è sottoposta all’appro-
vazione del CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
sentita la Cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 25 febbraio 2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cronoprogramma, come definito dall’accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’im-
possibilità di rispettare il già menzionato cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto 
attuatore dell’intervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 
  3.1. Fermo restando che per gli interventi in anticipazione, riportati nell’allegato A2 dell’accordo, continua-

no ad applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferi-
mento delle risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 incluse nel piano finanziario dell’accordo di coesione e 
pari a 817.278.223,12 euro, trova applicazione l’art. 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 assegnate per il cofinanziamento regionale dei pro-
grammi regionali FESR e FSE plus 2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 
2021, pari a 44.237.083 euro, esse sono trasferite su richiesta della regione, compatibilmente con le disponibilità 
annuali di cassa, in coerenza con gli importi riconosciuti e accreditati dalla Commissione europea per spese di 
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investimento rendicontate nell’ambito dei predetti programmi cofinanziati, nel rispetto dei tassi di cofinanzia-
mento vigenti per ciascun asse. All’esito delle operazioni contabili di chiusura del programma regionale FESR e 
FSE plus, la quota di cofinanziamento regionale a valere sulle risorse FSC 2021-2027 che si rende eventualmente 
disponibile, anche per le variazioni dei tassi di cofinanziamento, potrà essere riprogrammata con un atto integra-
tivo dell’accordo per la coesione. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e 
aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio nazionale. 

 3.3. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-
legge n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la 
coesione nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e Sistema di gestione e controllo 

 4.1. In materia di monitoraggio si applicano le disposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge 
n. 124 del 2023. 

 4.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le informazioni inerenti le fonti di finanziamento degli inter-
venti diverse da FSC 2021-2027. 

 4.3. La Regione Basilicata si impegna ad adottare, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera, un apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente 
applicabile. 

 5. Disposizioni finali 

 5.1. La Regione Basilicata, assegnataria delle risorse di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare 
le attività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche previste per l’ac-
cordo per la coesione, a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da parte degli organi di 
controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e del-
le procedure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla 
presente delibera, le risorse FSC assegnate con la presente delibera, ivi incluse le risorse assegnate ai sensi 
dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, in quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle amministrazioni centrali che non 
adottano la competenza potenziata, sono accertate, sulla base dei piani finanziari e dei programmi di riferimen-
to, dalla regione nel rispetto del principio dell’allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi inclu-
se quelle destinate al cofinanziamento dei programmi europei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al finan-
ziamento di interventi di titolarità della regione. 

 5.5. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per le 
politiche di coesione e il sud, il Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR presenta 
al CIPESS un’apposita informativa contenente l’indicazione delle singole fonti di finanziamento diverse dalle 
risorse FSC, indicate nell’ambito dell’accordo come «cofinanziamento con altre risorse» e la conferma dell’at-
tualità delle stesse a garanzia della completa copertura finanziaria degli interventi. 

 Il Presidente: MELONI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 936 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  COMITATO AGEVOLAZIONI PER 

L’AMMINISTRAZIONE DEL FONDO 295/73 
E DEL FONDO 394/81

      Fondo 394/81 e Quota di risorse del Fondo promozione in-
tegrata. Avviso di pubblicazione della delibera quadro del 
Comitato agevolazioni dell’11 luglio 2024 e relativa circo-
lare operativa n. 1/394/2024 recante «Potenziamento mer-
cati africani» ai sensi dell’articolo 10, commi da 1 a 4, del 
decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, e dell’aggiornamen-
to delle circolari operative n. 3/394/2023, n. 5/394/2023, 
n. 6/394/2023, n. 7/394/2023, n. 8/394/2023 per il «Poten-
ziamento mercati africani», e di avvio della relativa at-
tività di ricezione di nuove domande di finanziamento 
agevolato.    

     Si comunica che il Comitato agevolazioni per l’amministrazione 
del Fondo 295/73 e del Fondo 394/81, in data 11 luglio 2024 - in attua-
zione dell’art. 10, commi da 1 a 4, del decreto-legge 29 giugno 2024, 
n. 89 e subordinatamente alla sua conversione in legge - ha adottato (i) 
la delibera quadro 11 luglio 2024 recante «Condizioni, termini e moda-
lità per la concessione di finanziamenti agevolati alle imprese che sta-
bilmente sono presenti, esportano o si approvvigionano nel continente 
africano, ovvero che sono stabilmente fornitrici delle predette imprese, 
al fine di sostenerne spese di investimento per il rafforzamento patrimo-
niale, investimenti digitali, ecologici, nonché produttivi o commerciali 
(Potenziamento mercati africani)» e (ii) la relativa circolare operativa 
n. 1/394/2024 «Potenziamento mercati africani» e ha aggiornato le 
circolari operative n. 3/394/2023 (Inserimento mercati), n. 5/394/2023 
(Fiere ed eventi), n. 6/394/2023 (   E-commerce   ), n. 7/394/2023 (Certifi-
cazioni e consulenze), n. 8/394/2023 (   Temporary Manager   ) per il Po-
tenziamento mercati africani. 

 I testi integrali della delibera quadro 11 luglio 2024 e relativa 
circolare operativa n. 1/394/2024, e delle circolari operative aggior-
nate n. 3/394/2023, n. 5/394/2023, n. 6/394/2023, n. 7/394/2023 e 
n. 8/394/2023, sono pubblicati, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della 
legge n. 69/2009, sul sito istituzionale del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale (www.esteri.it) e di Simest S.p.a. 
(  www.simest.it  ). 

 Il Comitato agevolazioni ha, altresì, deliberato l’avvio a decorre-
re dalle ore 9,00 del 25 luglio 2024 delle attività di ricezione da parte 
di Simest S.p.a. delle relative domande per la concessione dei finan-
ziamenti agevolati riguardanti la delibera quadro 11 luglio 2024 e la 
relativa circolare operativa n. 1/394/2024 e le circolari operative ag-
giornate n. 3/394/2023, n. 5/394/2023, n. 6/394/2023, n. 7/394/2023 e 
n. 8/394/2023 per il Potenziamento mercati africani.   

  24A03701

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOCG) dei vini «Asti».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 1967, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 199 del 
9 agosto 1967, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Asti» ed approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 29 novembre 1993, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 287 del 7 dicembre 1993, 
con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine control-
lata e garantita dei vini «Asti» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2021, pubblicato sito    in-
ternet    del Ministero Sezione qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 4 del 7 gennaio 2022 con il quale è 
stato da ultimo modificato il disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata e garantita dei vini «Asti»; 

 Visto il reg. (UE) di esecuzione n. 2023/1327 del 23 giugno 2023 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. 166 del 
30 giugno 2023 con il quale è stata registrata come DOP (DOCG) la 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Canelli»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Piemonte, su istanza del Consorzio per la tutela dell’Asti con 
sede in Asti (AT), piazza Roma n. 10, intesa ad ottenere la modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Asti» nel rispetto della procedura di cui al citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente 
decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa 
alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 24 giugno 2024; 
 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 

2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Asti». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masafigov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, DEL 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «ASTI» 

 La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito    internet     del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP →  Domande di protezione e modifica 
disciplinari — Procedura nazionale →  Anno 2024 →  2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari →  Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana delle 
proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari, 

 ovvero al seguente    link   : 
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/20839 
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  seguendo il percorso:  
 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura 

nazionale preliminare - pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana delle proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  24A03660

        Pubblicazione del regolamento di esecuzione della Commis-
sione UE relativo all’approvazione di una modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Riviera del Garda Bresciano/Garda 
Bresciano».    

     Si rende noto che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
serie L del 5 luglio 2024, è stato pubblicato il regolamento di esecu-
zione (UE) 2024/1868 della Commissione del 28 giugno 2024 relativo 
all’approvazione di una modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta (DOC) dei vini «Riviera del Garda 
Bresciano/Garda Bresciano». 

  Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Riviera del Gar-
da Bresciano/Garda Bresciano» consolidato con la predetta modifica, è 
pubblicato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione 
«Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al se-
guente link:  

 https://  www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625 

 A decorrere dall’entrata in vigore del richiamato regolamento di 
esecuzione (UE) 2024/1868 della Commissione del 28 giugno 2024, 
la relativa modifica del disciplinare di produzione della DOC dei vini 
«Riviera del Garda Bresciano/Garda Bresciano» è applicabile nel terri-
torio dell’Unione europea nonché nel territorio dei paesi terzi con i quali 
l’Unione europea ha stipulato appositi accordi. 

 Inoltre, a decorrere dalla citata data di entrata in vigore del re-
golamento (UE) n. 2024/1868, è superata la specifica autorizzazione 
all’etichettatura transitoria di cui al decreto ministeriale n. 48103 del 
19 giugno 2017, concessa da questo Ministero ai sensi dell’art. 72 del 
regolamento (CE) n. 2009/607 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 
7 novembre 2012, per consentire l’utilizzo della DOC dei vini «Riviera 
del Garda Bresciano/Garda Bresciano» ottenuti nel rispetto della richia-
mata modifica del disciplinare in questione, in attesa della definizione 
della procedura comunitaria di esame della domanda di modifica del 
disciplinare medesimo.   

  24A03661

        Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOC) dei vini «Pantelleria».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica dell’11 agosto 
1971, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 239 del 22 settembre 1971, con il quale è stata riconosciuta la denomi-
nazione di origine controllata dei vini «Moscato di Pantelleria naturale» 
o «Moscato di Pantelleria» e «Moscato passito di Pantelleria» o «Passito 
di Pantelleria» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sito internet 
del Ministero Sezione qualità - Vini DOP e IGP, con il quale è stato da 
ultimo modificato il disciplinare della denominazione di origine con-
trollata dei vini «Pantelleria»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Sicilia, su istanza del Consorzio volontario per la tutela e la va-
lorizzazione dei vini DOC dell’Isola di Pantelleria, con sede in Marsala 
(TP), via del Fante n. 37, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata dei vini «Pan-
telleria», nel rispetto della procedura di cui al citato decreto ministeriale 

6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 
7 novembre 2012; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa 
alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Sicilia; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 24 giugno 2024; 
 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 

2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Pantelleria». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata:   aoo.pqa@pec.masaf.gov.it   - en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del 
presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, 
DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «PANTELLERIA» 

 La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (  https://www.politicheagricole.it   ), seguendo il percorso:  

 Qualità › Vini DOP e IGP › Domande di protezione e modifica 
disciplinari – Procedura nazionale › Anno 2024 › 2B. Domande «modi-
fiche ordinarie» disciplinari › Procedura nazionale preliminare - pub-
blicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari 
ovvero al seguente    link   :   https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/20839    seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   

  24A03662

        Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazio-
ne di origine protetta (DOC) dei vini «Lessini Durello» o 
«Durello Lessini».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 8 novembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 277 del 28 novembre 
2011, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata dei vini «Lessini Durello» o «Durello Lessini» ed approvato il 
relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 16 aprile 2019, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 109 dell’11 maggio 2019, con 
il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare della denominazione 
di origine controllata dei vini «Lessini Durello» o «Durello Lessini»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Veneto, su istanza del Consorzio per la tutela del vino Lessini 
Durello DOC, con sede in Soave (VR), via A. Mattielli n. 11, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Lessini Durello» o «Durello Lessini»,. 
nel rispetto della procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicem-
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bre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata 
esperita la procedura di cui all’articolo 6 e 7 del decreto ministeria-
le 7 novembre 2012, ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in 
particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Veneto; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 24 giugno 2024; 
 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 

2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Lessini Durello» o «Durello Lessini». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del 
presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, 
DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «LESSINI DURELLO» O «DURELLO LESSINI» 

 La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito    internet    del 
Ministero (  https://www.politicheagricole.it   ), seguendo il percorso:  

 Qualità    →    Vini DOP e IGP    →    Domande di protezione e modifi-
ca disciplinari — Procedura nazionale    →    Anno 2024    →    2B. Domande 
“modifiche ordinarie” disciplinari    →    Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana delle 
proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari, 

 ovvero al seguente    link   : 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB    
.php/L/IT/IDPagina/20839 seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura na-
zionale preliminare — pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana delle proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  24A03663

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Modifica delle circoscrizioni territoriali diocesane di Berga-
mo e Brescia, mediante l’annessione della Parrocchia dei 
Santi Pietro e Paolo Apostoli, in Bossico, alla Diocesi di 
Bergamo, distaccandola dalla Diocesi di Brescia.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 giugno 2024 è con-
ferita efficacia civile al provvedimento del Dicastero per i vescovi con 
il quale è disposta la modifica delle circoscrizioni territoriali diocesane 
di Bergamo e Brescia, mediante l’annessione della Parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo Apostoli, con sede in Bossico (BG), alla Diocesi di Ber-
gamo, distaccandola dalla Diocesi di Brescia.   

  24A03580

        Riconoscimento della personalità giuridica della 
Fondazione Kalaritana Media, in Cagliari    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 7 giugno 2024 viene ri-
conosciuta la personalità giuridica civile della Fondazione Kalaritana 
Media, con sede in Cagliari.   

  24A03581  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 164 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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